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"°""^=° PARTE UFFICIALE
PARTE UFFICIALE I...EGGI El DECR.ETI

Leggi e decretis R decreto n. CCLXXX I (Parte supplementare)
che autorizza l'istituzione di una Cassa di risparmio in Alba, e
sie approt>a lo statuto organico - ER. decreto n. CCLXXXII

(Parta supplementäre) cAe approva it nuovo statuto della Cassa

di Wsparmio di Maiolati - II. Deereto n. CCLXXXIII (Parte
aqpplemantare) che concerne l'applica:ione della tassa sul be-

stiame nel comune di Par¢nti - KI. decreto num. CCLXXXIV

(Parte supplementare) che erige in ente morale la donazione Ca-

vazza delf17niversità di Bologna - EE. deereto n. CCLXXXV

(Parte rupplementare) che erige in ente morale il Ilicovero di

tnendicitä Kennedy-Sada di Tortona, e n¢ approva lo statuto or-

ganico - Etelazioni e IIII. Decreti che sciolgono i Consigli
comunali di Castiglione di Sicilia e di Mirabella Imbaccari (Ca-
tania), e nominano i rispettivi Commissari straordinari - Ete-
lazioni e Elit. decreti che prorogano i termini per la ricosti-

tuzione dei Consigli comunali di Amalfi (Salerno), di Cittanova
(Reggio Calabria) e di Molinella (B logna) - Elinistero della

53arloa a Ricompense al valor militare - Disposizioni fatte nel
personale dipendente - Illnistero delle Poste e del Tele-

grail : Disposizioni fatte nel personale dipendente - 521ststero

dell'Énterno: BalletÏino settimanale num. 23 delle malattie con.
tagidse epizootiche nel Regno d'Italia fino al de 10 di giugno
1893 - Elinistero di Agricoltura, Industria e commerein:

Elenco delle dichiaraziarsi per diritti d'autore sulle 'opere d'in-

gegno durante la seconda quindicina del mese di aprile 1893 -

Irasferimento di privativa industriale - Direzione generale
del Debito Pubbileos Rettifiche d'intestazione - Corte d'ap-
pello di Ancona: Avoiso - Concoral - Ballettino m•-

teerloo.

PARTE NON Ugyrnrar.n

ipenate del Regno s Seduta del giorno 12 gitsgno 1893 - Ca-

neera del deputati : Seduta del giorno 12 giugno 1893 -

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino della Borsa - In-

gerzioni.

Il Numero OOLKKXI (Parte suppl€¾€Nigf6) Š¢llG ËGCC0lla

Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio d'amministra-
zione del Monte di pietà di Alba, nelle sedute dei 9 giugno
e 6 novembre 1891, 4 aprile e 10 ottobre 1892, 18 gen-
naio e 12 aprile 1893, in ordine alla istituzione di una

Cassa di risparmio in Alba;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo I.

È autorizzata la istituzione di una Cassa di risparmio
in Alba, e ne è approvato lo statuto organico, composto
di numero settantatre articoli, visto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente, con le modificazioni di cui negli ar-
ticoli seguenti.

Articolo II.

Agli articoli 2, 10, 11, 18 e 16 sono sostituiti i seguenti:
Art. 2. La Cassa ha per iscopo di promuovere ed age-

volare il risparmio, quello specialmente della classe operaia
ed agricola, e di trovare ad esso un utile e sicuro collo-
mento.

Art. 10. Quando però la massa di rispetto sia e si man-
tenga uguale almeno.al decimo dell'aramontare dei depo-
siti, il Consiglio d'amministrazione potrà destinare ad opere
di beneficenza o di pubblica utilità una quota maggiore
degli utili netti annuali, ma non superiore alla metà
di essi.
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Art. 11. Le operazioni della Cassa di risparmio saranno
le seguenti;

Passive
A. Accettare somme a titolo di risparmio o di de-

posito.
B. Accettare somme in deposito od a risparmio, me-

diante lilaretti chiusi.
Attwe

Fare
A. Mutui cambiarî per accettazione diretta o per

iscorta di cambiali rivestite di due firme almeno, oltre a

quella del traente.
13. Mutui ipotecarî e conti correnti ipotecaiî.
C. Anticipazioni sopra deposito di titoli sul Debito

pubblico, o garantiti dallo Stato, obbligazioni emesse dalla
provincia di Cuneo o dai comuni di essa, Cartelle fan-
diarie.

D. Mutui chirografari ai Corpi morali, Opere pie, Casse
rurali di prestito, cooperative.

E. Anticipazioni su fatture o note di artieri, operai,
provveditori, assuntori, regolarmente accettate dallo Stato,
dalla provincia, dai Corpi morali ed alle condizioni da sta-
bilirsi dal Consiglio d'amministrazione.

F. Acquisto dei buoni del Tesoro, titoli del Debito

pubblico, cartelle agrarie e fondiarie e titoli garantiti dallo
Stato.
Art. 13. La Cassa potrà aprire un conto corrente a fa-

vore del Monte di Pietà nei limiti fissati da4 Consiglio di
atuministrazione e salvo il disposto dell'art. 20 del pre-
sente statuto.

Il conto corrente col Monte di pietà sarà liquidato seme-
stralmente al 30 giugno ed at 31 dicembre d'ogni anno.
Art. 16. I mutui ipotecari non potranno essere concessi

che col sistema della restituzione rateale della somma mu-

taata ed avranno la durata massima di trent'anni.
Art. III.

Al primo comma dell'art. 18 è sostituito il seguente :

Per le anticipazioni su deposito di titoli sul Debito pub-
b'ica e di ogni altro guarentato dallo Stato, la somma a

mutuarsi non deve oltrepassare i 4¡5 del valore di Borsa
dei medesimi al giorno dell'operazione, purchè esso non

si t superiore al valore nominale.
Art. IV.

Agli articoli 20 e 49 sono sostituiti rispettivamente gli
articoli seguenti:
Art. 20. I mutui chirografari ai Corpi morali e agli al.

t i Istituti, di cui alla lettera E dell'art. 11, non potranno
superare i due decimi dell'ammontare complessivo delle

attività della Cassa.

Ogni concessione di mutuo a Corpo morale sarà sem-

pre subordinata all'approvazione del deliberato del Corpo
mutuatario, per parte dell'autorità tutoria.

Nel limite sovrà detto è compresa la somma che co-

slituisce il conto corrente aperto al Monte di, pietà.
Art. 49. I libretti sono nominativi oppure nominativi

pagabili al portatore.

I primi saranno pagabili al titolare o al suo legale rap-
presentante : i secondi all'esibitore del libretto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1893.

UMBERTOI.
LAcAVA.

Visto, Il Guardasigilli: Eo:ucct.

Il Numero COLXXXII (Parte supplementare) della Itaccolla
Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di
Maiolati in ordine alla riforma dello statuto organico della
Cassa di risparmio del luogo, nelle adunanze dei 30 ottobre
e 28 giugno 1890 e 29 maggio 1892;
Vedute le deliberazioni prese sopra lo stesso argomento

dalla Congregazione di carità di Maiolati, nelle adunanze
dei 24 agosto e 12 ottobre 1890, 1• maggio 1892 e 16

aprile 1893;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5516 (serie 2·) ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Maiolati, composto di cinquanta articoli, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, con le modifi-
cazioni di cui negli articoli seguenti:

Art. 2.

All'articolo 4 dello statuto è sostituito il seguente:
« L'Amministrazione della Cassa è affidata ad un Con-

siglio composto di sette membri nominati dalla Congrega-
zione di carità e che potranno essere scelti nel seno della

Congregazione medesima.

« Il Presidente sarà nominato dal Consiglio fra i membri
di esso.

« Il Presidente dura in carica tre anni ed i membd si

rinnovano per un terzo ogni anno; nel primo biennio la

scadenza dei membri è determinata dalla sorte, in ap-
presso dall'anzianità. »

Art. 3.

L'articolo 8 è soppresso e alle parole « di due consi-

glieri» in fine dell'articolo 1° sono sostituite le seguenti:
« di tre consiglieri ».
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1893.

UMBERTO,
LacAVA.

Visto, il Guardasigilli : BONACC1.

Il N. 00LKIXHI (Parte supplementare) della Raccolta tit-
Aciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se;uente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Nostro decreto 22 settembre 1890, col quale
si autorizzò il comune di Parenti ad applicare, nel trien.
nio 1890-92, la tassa su1 bestiäme con tarifFa doppia di
queltà fissata dàl regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 20 marzo 1893 di quel Con-

siglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere la

stessa tariffa nel corrente anno;
Veduta la deliberazione 12 aprile 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Cosenza, che approva quella
succitata del comune di Parenti;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tésoro, interim
delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Parenti di mantenere,
nel corrente anno 1893, la stessa tariffa della tassa sul

bestiame, già autorizzata pel triennio 1890 92, col Regio d< .

creto 22 settembre 1890.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fado osservare.

Dato a Roma, addi 21 maggio 1893.

UMBERTO.
GRÐALDI.

V isto, il Guardasigilli : Bomci.

Il N. OOLXXKIV (Parte suµplementare) della Raccolta Ut
/tciale delle tegp e dei decreti del fleano contiene il seguente
decreto

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'atto pubblico in data 16 agosto 1892, col quale
il conte cav. dott Francesco Cavazza fece donazione alla

R. Università di Bologna di due cartelle del Debito pub

blico italiano, rappresentanti un valore nominale di lire

quarantamila, allo scopo di sussidiare uno o piu msegna.
menti di scienze politiche o sociali, non compresi nelle
cattedre della Facoltà di giurisprudenza, nè impartiti per
incarico governativo;
Veduto il Nostro decreto in data 23 ottobre 1892 nu.

mero 778 (Parte supplementare), col quale fu autorizzato

11 Rettore della R. Università di Bologna, ad accettare la
donazione predetta ;
Veduta l'istanza in data 20 gennaio 1893, colla quale

il predetto Rettore chiede che la donazione Cavazza sia
eretta in Eute morale e ne sia approvato lo statuto or•

gameo ;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pr la Pubblica Istruzione;
A bbiamo decretato e decretiamo .

Art. 1.

La donazione fatta dal conte cav. dott. Francesco Ca-
vazza alla R. Università di Bologna, con atto pubblico in
data 16 agosto 1892, è eretta in Ente morale.

Art. 2.
E' approvato lo statuto organico del predetto Ente

morale, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1893.

UMBERTO.

ÍARTINL
Visto il Guardasigilti: Ecu

STA TUTO
della fondazione Cavazza

T it olo.

La fondatione Cavazza è eretta in Corpo morale.

II.
P ondo.

Il fondo patrimoniale de!!a fondatione è costituito da cartelle di

rendita pubblica italiana 5 per cento per L. 2003 di rendita, vinco-
late al nome della fondazione suddetta e italle a:tre somme che ve-

nissero successivamente risparm:ate su quel reddito e lasciate o rac-

colte al medesimo scopo.
L'amministrazione di questo fondo ò affldata al rettore della Regia

Università di Bologna.
III.

O gget t o.
La fondazione ha per oggetto l'istituzione di una cattedra di scienze

sociali o politiche, aggregala alla Facoltà di giur;sprudenza di Bo-

Iogna.
La Facolta medesima determina la materia dell'insegnamento che

non deve essere fra quelle gla impartite a spese dello Stato.

Quanto il fondo d -ll'Ente morale sia notevolmente accresciuto, la
Faco'tà potrà deliberare l'istituzione di altre cattedre.
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IV.

Scelta dell'insegnante.
Colui al quale sarà allidato questo insegnamento non deve appar-

tenere alla Facoltà giuridica di Bolo¿na come insegnante retribuito
dallo Stato.
Esso sarà scelto dalla Facollà o mediante chiamata o mediante

concorso da tenersi colle forme dei concorsi universitari.

Esso sarà nominato per un triennio, e potrà essere confermato

successivamente pel periodo di tempo che nel caso la Facoltà deter-
minern.

V.

Retrisurtone.

Esso sarà retribuito con un assegno minimo di millecinquecento
lire, senza pregiudizio dei diritti che puo esercitare come libero
docente.

Quell'assegno sarà però dioinuito in ragione delle lezioni che

avrebbe dovuto dare secondo il calendario scolastico e non diede

per qualsiasi cagione da lui derivante.

Colla somma risparmlata in questa guisa sui redditi della fonda-

zione, potranno acquistarsi opere relative allo scienze sociali e poll-
tiche, da collocarsi nella biblioteca universitaria.

VI.

Tutte le dellterazioni relative alla esecuzione del presente Statuto
dovranno avere il voto favorevole di almeno due terzi dei profes-
sori componenti la Facoltà.
Approvato nei singoli articoli e nel são complesso dalla Facoltà

riunita nell'adunanza del 11 rprile.

Per la Facoltù legale
Il Preside

O. REGNOLI.

Visto

Il Rettore

RUFFINI.

Visto: d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

MARTINI.

Il Numero (OLXXXV (Parte supplementare) della Raccolta
utpciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto : '

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza della Congragazione di carità di Tortona
(Alessandria), per la costituzione in Ente morale del Ri.
covero di mendicità ivi fondato dalla signora Cora Ken-
nedy-Sada, mediante un lascito di L. 100,000, da essa al-
l'uopo disposto, e per l'approvaz one del relativo statuto
orgamco;
Visto il Nostro decreto 3) aprile 1891, col quale la detta

Congregazione di carità venne autorizzata ad accettare
l'anzidetto lascito ;
Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Tortona ;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Alessandria :
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6973;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del ConsiglO dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Ricovero di mendicità, istituito in Tortona dalla si-

gnora Cora Kennedy-Sada, è eretto in Ente morale, e ne-

è approvato il relativo statuto organico, in data del 2 ot.
tobre 1892, composto di n. 12 articoli, che sarà visto e

sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 gennaio 1893.

UMBERTO.
Gl0LITTI.

Visto, Il Guardasigil i: Bouccr.

Relazione dt S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nella wttenza del giorno 4 maggio 1893, per
lo scioglimento del Consiglio comunale di Castiglione
di Sicilia (Catania).

SIRE,
11 Consiglio comunale di Castigl one di Sicilia (Catania), ricono-

scendosi impotente ad affrontare la grave situazione Onanziaria in cui
si trova il comune, e per la quale occorrerebbe la pronta realizzazione
di rilevanti crediti e l' aumento delle entrate mediante imposte, ha
presentate in massa le sue dimiss:oni, dichiarando di rimanere al
posto fino a quando sarà provveduto dal Governo.
E' pertanto inevitabile sanzionare mediante decreto 11 fatto com-

piuto dello scioglimento del Corsiglio comunale di Castiglione di Si-
cilia; a ciò provvede 11 decreto che mi onoro sottoporre alla Augusta
firma della M. V.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Nazions

ILE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato col R. decreto 10 febbraio
1889 n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Castiglione di Sicilia, in pro-vincia di Catania, e sciolto.

Art. 2.
Il signor ragioniere Domenico Zanellato è nominato coni.missario straordinario per l'amministrazione provvisoria- didetto comune, fino all'insediamento del nuovo Consigliocomunale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 maggio 1893.

UMBERTO.

Glourrr.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

11 Re, nell'udienza del giorno 14 maggio 1893, circa
lo sciogifmento del Consiglio comunale di Mirabella
Imbaccart (Catania).

SIRE,
Numerosi e insistenti reclami indussero il prefetto di Catania a or-

dinare una inchiesta sull'an Jamento dell'Amministrazione comunale di

Mirabella Imbaccari.
È risultato da esca, in modo indubbio, che gli atti di quell'Ammi-

nistraz'one si ispirano, non al bene del Comune, ma a criteri assolu-

tamente partigiani, e che del resto viene trascurata la vigilanza sugli
ufflei e sugli impiegati mun cioali, con grave detrimento dei pubblic¡
servizi.

Alla fo-mazione delle liste elettorali e alla compilaz one dei ruoli

della tassa forcatico si procedelte con si spiccato spirito di parte che

seriamente é minacciato l'ordine pubbilco
Unico rimedio a tale stato di cose si preser ta lo scioglimento d<1

Consiglio e l'Invio di un Commissario straordinario; e in tal senso

p ovvede il decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta firma

della M. V.
Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 o 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Mirabella Imbaccari, in provin-
cia di Catania. è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Abbate di Lungarini Antonio è nominato Com-

missario straordinario per l' Amministrazione provvisoria
di detto comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente Decreto.
Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO.

GlouTTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.

• fl Re, nell'udienza del 4 giugno 1893, sulla pro-

roga dei poteri del R. Commissario straordinario

nel comune di Amalli, in provincia di Salerno.

SlRE,

Per dare tempo al R. Commissario straordinario del comune di

Amalfl di completare l'opera iniziata pel riordinamento di quell'Am-
ministrazione, specialmente per la parte finanziaria della medesima,
è necessario prorogare di tre mesi i poteri di Lui.

A ciò intende il decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta firma
della Maestà Vostra.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno
, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visto il Nostro Decreto 16 marzo 1893, col quale è

stato sciolto il Consiglio comunale di Amalfi, in provincia
di Salerno;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con•

siglio comunale di Amalfi, è prorogato di tre mesi.

II Nostro Mmistro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMBERTO.

GIOLITTl.

Relazione di S. E. fl Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell'udienza del 4 giugno 1893, ctrca la

proroga det poteri del R. Commissario straordinario
di Cittanova (Reggio Calabria)

SIRE,
Scadono col î3 giugno 1893 i termini entro cui dovrebbesi rico-

stituire l'Amministrazione comunale di Cittanova, in provincia di Reg-
gio Calabria.

Trattandosi di comune ove sono vivissime le gare di partito, non
sarebbe prudente get are, per due volte ed a brevissimo intervallo, il
paese in a¿itazioni elettorali, una prima volta cioè nel giugno per le

elezioni generoli e una seconda dopo un mese per la rinnovazione

del quinto dei consiglieri.
E perciò opportuno prorogare di quaranta giorni i termini per la

ricostituzione di detto Consiglio comunale; e a ciò provvede 11 de-

creto, che mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il Nostro decreto 12 marzo 1893, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Cittanova, in provincia
di Reggio Calabria;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Cittanova, è prorogato di quaranta
glorm.
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Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'interno a S. M.

Il Re, in udienza del 4 giugno 1893, circa la pro-
roga det poteri al R. Commissarío straordinario di
Molinella (Bologna).

SIRE,

11 19 giugno p. v. dovrebbe ricostitu;rst 11 Co asiglio comunale d

Molinella in Provincia di Bologna; ma se ciò avvenisse, l'opera del

Regio Commiscarlo non riuscirel>be completamente efilcace, restando
ancora da adottare utill provvermenti pcI r;ord namento di quella
Amministrazione comunale.

È opportuno pertanto che siana proroxati di tre mesi i poteri del
Reglo Commissarlo straordinaria; e I in tal sensa provvede il decreto

che mi onoro sotto, orre all'Augu ta firma della M. V.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

BB D'iTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per g:i affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro decreto 12 marzo u. s., col quale fu sciolto
il Consiglio comunale di Molinella, in provincia di Bologna
Visto l'art. 268 della legge comunale:
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine entro il.quale dovrebbe essere ricostituito il

Consiglio comunale predetto è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 giugno 1803.

UMBERTO.
GIOLITTI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Rlcompense al valor militarc

Con R. decreto del 18 maggio 1893.

Lovatelli Giovanni, tenente di vascello, conferitag'i la medaglia d'argento
al valor mililare, per la brillante e coraggiosa condotta tenuta

in un accanito combattimento contro i S ma'1, avvenuto a Kis!-

majo il 1° febbraio u. s
,
nella quale occasione ebbe a salvare

da certa morte 11 rappresentante locale del Governo britannico,

assalito nel suo ufficio da numerosa banda armata e tumultuante.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt.
Histero della Marina:

Con RR. decreti del 4 maggio 1893:

Roncagli Giovanni, tenente di vascello dimissionario, nominato tenente
di vascello nella riserva navale dal 16 maggio 1893, venendo
ascritto al 3° diparlimento.

D'Ammora Gaetano, medico di la classe in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato in attività di servizio a decorrere dal 10
giugno p. v. La sua anzianità rimane stabilita al 1 luglio 1889,
venendo classulcato dopo il medico di la classe Giovannitti Giu-

Seppe op ima del dott. Tacchetti Gaetano.
Con R. decreto dell'Il magglo 1803:

Spagna Stefano, sottotenente di vascello, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego, a decorrere dal 16 maggio 1893.

Con RR. decreti del 14 maggio 1893:
Grandvil!e Engenio, capitano di vascello, esonerato dalla carica dl.

comandante della corazzata « Andrea Doria ».

Gavotti Giuseppe, id ,
econerato dalla carica di comandante della co-

razzata « Francesco Morosini », e nominato comandante de'la co-
razzata « Andrea Doria ».

Rebandi Giuseppe, Id., nominato comandante dell'incrociatore «Ëlavio
Gioia>

Parascandolo E loardo, id., nominato comandante della fregata « Vit-
torio Emanuele ».

Giustini Emanuele, id., esonerato dalla carica di comandante del-
I'ar'ete torpediniere « Piemonle », e nominato comandante del-
l'ariete torpediniere « Fieramosca ».

Carnevall Alberico, id., esonerato dalla carica di comandante della di-
fesa locale marittima a Venezia, e nominato comandante dell'in-
crociatore « Amerigo Vespucci ».

Graffagni Lu'gi, capilano di fregata, nominato comandante della difesa
locale marittima a Venezia.

Flores Edoardo, id., nominato comandante dell'ariete torpediniere
« Lombar 11a ».

Monglardini Francesco, id. esonerato dalla carica di comandante di
squadriglia di torpediniere e della torpediniera « 62 S ».

Giuliani Francesco, capitano di corvetta, esonerato dalla carica di

comandante di squadriglia di torpediniere e della torpediniera
«70S»

Ferti Ruggero, id., nominato comandante di squadriglia di torpedi-
niere e della torpediniera < 70 S ».

Corridi Ferdinando, Id., nominato comandante di squadriglia di ter-
pediniere e della torpediniera « 62 S ».

Lucifero Alfredo, tonente di vascello, nominato confandante della tor-
pediniera « 98 S ».

Priero Alfonso, id., esonerato dalla carica di comandante della torpe-
diniera « 121 S ».

Fasella Fttore, id
,
esonerato dalla carica di comandante deIIa difesa

locale marittima a Genova e nominato comandante della torpe-
dlniera « 71 S ».

Mamoli Angelo, id., esoner:to dalla carica di comandante della tor-

pediniera < 119 S » e nominato comandante della difesa locale
marittima a Genova.

Triforl Eugento, id., esonerato dalla carica di comandante della tor-

pediniera < 98 S » e nominato comandante dell'altra torpediniera
e 126 S >.

Manzt Domenico, id., nominato comandante della torpediniera « 121 S a
Mocenigo Alvise, id., nominato comandante della torpediniera « 119 S ».
De Raymond Paolo, id., esonerato dalla carica di comandante della

torpediniera « 126 S ».

Solari Ernesto, id , esonerato dalla carica di comandante della torpe-
diniera e 71 S ».
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Disposizioni falle nel personale del Ministero delle
Foste e dei Telegrafi:

Con R. decreto del 15 geana10 1893:

Bruscht Carlo, VIce segretario di l' classe, col'orato a riposo, a se-

gulto di sua dornanda, per anzianità di servizio.

Con RB. decreti del 16 febbraio 1893:

Tibald! comm. Demostene, Figini cav. Clemente o Gamond cav. Carlo,
capi sezione di 2a classe, promosso alla la classe.

Ruella caV C9ndido, Orsini cav. Aurelio, Nanni cav. Giovanni Batti

sta e Monti cav. Romolo, segretari di la ci issa, promossi capi
sellone di 2* c a-se.

Castrofini cav. M.chele. Calcagn'ni cav. Enrico, Delmatt cav. avv. Eu-
genio e Brauzt.i cav. Temistoc e, segretari di 2' classe, promossi
alla 16 classe.

Gorga cav. T.to, correa d Oliveira Emanuele, Delle Pere Alessandro

e Dei cav. Carlo Albe:to, segretari di 3' classe, promossi alla

2. clas e
Silvestri Gae'ano, Dal Favero Giuseppe, A'imenti Decio, Lo li Gu-

glielmo, Amico Paolo, Pavese Clemente, Cona Salvatore, lachetti

Francesco, Didone Luigi, Mirti Erminio, Barzellotti Francasco,
Carost Francesco e Cavanna Vincenzo, vice segretari di 26 c'asse,
promossi ana la classe.

Scoppola Alfonso, Cini Castore, Smigaglia Serafino, Marlettini Ange'o,
Zucchi Lt.igt, Lavecch! Aldemiro, Farelli Paolo, Guerrasio Giu-

seppe, Landucci A lolfo e Tedeschi Numa Pompilio, v'ce segre-

tari di 3a classa, promossi alla 2' clisse.
Con RR, decreti del 2 marzo 1893:

Viale comm. Clemente e Morosiat comm. Luigi, ispettori generali;
Providi comm. Antonio, Osneghi comm. Gaetano e Zin rJi Lam-

berti comm. Archita, capi tivisione, collocati a riposo, in se-

guito a loro domanda, per anzianità di serv!zio.

Petiti cav. Ferdinando, capo divisione, collocato a riposo, in seguito
a sua domando, per motivi di salute.

Con R. decreto del 6 aprile 1893:

Pagni cav. Michelangelo, Cavandoli cav. Giovanni, Ogier cav. Enrico

e Cornaglia cav. Achille, capi sezione di la classe, promossi capi
di divisione di 2' classe.

Carossini cav. Alessandro e Magnanimi cav Achille, direttori provin-
ciali di la classe, promossi capi di divisione di 26 classe.

Con RR. decreti del 9 aprile 1893:

Nuti cav. Adolfo, segretario di l' classe, Masselli Pietro, vice segre-

tarlo di l' classe, e Martucci Raffaele, ufficiale, collocati a riposo,
in seguito a loro domanda, per antianità di servizio.

Con R. decreto del 16 aprile 1893:

Grillo cav. Luigl, Curato cav. Pietro, Dell'Oro cav. Giovanni e Mon-

dino cav. Camillo, capi sezione di 26 classe, promossi alla 16

classe.
Tedeschi cav. Salomone, Baccalarlo cav. Guido, Mancini cav. Abele e

Corradi cav. Angelo, segretari di la classe, promossi capi sezione

di 2' classe.
Chiapussi cav. Luigi, Beltramo cav. Pietro, Solaro cav. Pietro, Privato

cav. Achille e Matteudi Giovanni, segretari di 2a classe, promossi
alla la classe.

Venezia Luigi, Romanelli cav. Gaetano, Accettella Stefano, Tavolaccin

Giovanni, e Conti Cesare, segretari di 3' classe, promossi alla 2a

classe.

Felici Luigl, Sepe Amato, Martini Augusto, Sertoli Egidio, Bigazzi Bo-

naventura, Mencarini Ettore e Zerbini Giuseppe, vice segretari di

3' classe, promossi alla 2a classe.

Con R. decreto dell'11 maggio 1893:

Bozzoli Domenico, ufficiale, collocato a ripaso, a seguito di sua do-

manda, per motivi di salute.

Con R. decreto del 14 maggio 1893:

Glasti cav. Paolo, capo sezione di la classe, collocato a riposo, a se-

gulto di sua domanda, per anzianhà di servizio.

Con R. decreto del 21 maggio 1893:

Rolfl cav. Luciano, capo sezione di 22 classe e Weber G:useppe, vice
segretario di la classe, collocali a r poso, in seguito a loro do-

manda, per motivi di salute.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 23
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'ltalia

fino al di 10 di giugno 1893 (1)

kaelous I. - Piemonte.
Alessandria- Febtre aftosa: 5 bovini, a Vignale.

Restost 11. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa: pareccin casi in 32 stelle di 19 comuni.

Carbonchio: 1 bovino, morto, a S. Poizo.

Afilano - Id.: 1 letale a Chiaravalle

Febbre aftosa : parecclii casi a Lodi e Chiosi, Peschiera, Ca-
sti;Iions, Rosate, Zibido.

Cremona - Id.: 43 a Castelleune e Cella Dati.

Carboncil'0: 1 fetale a Sospiro.
Mantora - Affezione morvotarcinosa: 1 leta'e a Poggioruscc.

Raeloss Ill. - Veneto.
Verona - Affezione mo·vorircinosa: 1 a Ca'di David (abbattuto).

F bbre aflosa : 100 a Caprino. S. Zeno, Ferrara.
Vicenza - I i.: i a Bassano.

Carbosch o essentiale: 4 letali a Tezze, Lonigo, Ihogante.
Bellun> - II.: 3 bovini, mor,i, a Alel e Eeltre.

Treviso - Febbre aftosa: 1 a Conoghano.
Venezia - Carb>nchio: I letale a Fossalta.

Padova - Affezione morvotarcinosa: 1 a Cittadella.

Rovigo - Febbre aflosa: 7 a Gaiba.

REGlONE V. -- Ernilia.
RefUio - Febbre aftosa : 6 bovini a Guastalla.
Mod-na - Id.: 2, a Medolla.

All zione marvolarcinoss : 1 letale, a Medolla.
Tifo petecchiale dei suini: 3 letali, a Finale e Modena.
Carbonchio: 3 letali, a M randola e Modena.

Bologna - T fo peteccliiale dei suini: 3 letali, a Crespellano e Ca-

stelfranco.

ResioNs VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Carboncilio sintoalatico: 1 bovino, morto, a Rieti.

ItBGlONE VII. -- Toscana.
Firenze -- Carbonchio: I bovino, morto, a Pistoja.

Fet bre aflosa: l, a Firenze, ah'ammazzatojo.

EGlour 1X. -- Iferidionale Adriatica.
Compobassa - Carbonchlo: 20 suini con 15 morti, a Guardialflera
Lecce -- Contiona la scabbie a Laterza.

REGloNs X. - Meridionale Mediterranea.
Casería - Febbre aftosa : 110, a Carinola e Mondragone.

Affezione morvofarcinosa: 1, a Piso.

Agalassia contagiosa degli ovini: 3, a Pescosolido.

Napoli - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Napoli.
Potenza - Id. : vari casi negli ovini e bovini ad Avigliano e Pi-

sticci.

Agalassia contagiosa degli ovini: 30 ad Avigliano.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

Pei Direttore della Sanità Pubblica

R. SANTOLIQUIDO.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e clie

non sono piil ripetuti nel presente, si intende clie si riferiscono da

animall stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun pericolo di diffusione della malattia, o passati ora a guarigione,
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MINISTERO DI AGRI00LTURA,

SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE I•

ELENCO delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere d'ingegno inscrítte nel registro generale del Ministero

25 giugno 1865 N.2337, del 10 agosto 1875 N. 2652 e del 18 maggio 1882 N. 756, approvato con

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1• del

5 © STABILIMENTO
NOME dal qualeTITOLO

fu eseguita la pubblicazionedell'autore dell'opera
e data di questa

33434 Majetti Raffaele Il Gonc¡liatore. Guida teorico-pratica del Magistrato Comunale (Edit. Luigi Pierro). Tip. A.Tocco.
come funzionario, conciliatore e giudice. Napol, 1893.

33135 Alessi Vincenzo Il nuovo Conciliators osss a Guida teorico-pratica necessaria ai Tip. Lo Statuto. Palermo, 15
Municipl, Conciliatori, Vice-Conelliatori, Cancell eri, Uscieri, di- gennaio 1893.
Tensori e litiganti (corredata di un'appendice).

33413 Venturi A h Museo e la galleria Borghese . . Tip. Soc. Laziale. Roma. 15 feb.
braio 1893.

33450 Zaberoni G. Nozze d'argento, gavotta per mandolino, e pianoforte . . Calc. A. Forlivesi e C. Firenze,
aprile 1893.

334õ1 Marcucci S. Sul mar! barcarola per canto e pianoforte.Parole di E. Marcucct. Detta, aprile 1893.
(N. di cat. 1922).

33452 Nordau Max La Commedia del sentimento, romanzo (tradotto dal tedeseo da (Ediz. Kantorowicz). Tip. R. Lon-
Camillo Antona-Traversi e preceduto da una lettera prefa- gatti. Como, 12 aprile 1893.
zione dello stesso).

33553 Carducci Giosuè Studi letterari Tip.Zanichelli. Bologna, 10 aprile
1893.

33454 Pigna Alessandro Salve di gioia, polka per pianoforte (dedicata alle LL. MM. i Calc. A. Pigna. Lipsia, 17 aprile
Reali d'Italia per le nozze d'argento). (N. di cat. 3321). 1893.

33457 Palopoli Pasquale Guida itinerario uti'e a tutti da Genova ad Alessandria . . Lit. F.Ilt Tensi. Milano, 2 aprile
1893.

33458 Mariani G. Roberto il Diavolo di G. Meyerbeer.Fantasia per Banda (partitura). Calc. Ricordi. Milanõ, 7 marzo
1893.

33459 Kuhe W. My Memories, melody by F. Paolo Tosti, arranged for pianoforte Detta, 6 id >
solo. (N. di cat. 96179).

33460 Verdi G. Duetto dell'atto primo (Soprano e Tenore) nell'opera Simon Boc Detta, 24 id. >

canegra. (Istrumentaztone per Banda di G. Mariani) (partitura).

33461 Somerset Lord IIenry A Song of May, Words by Algernon Charles Swinburne. (N. di Detta, 28 id. »

cat. 93330).

33462 Denza L. The Rose's ¥essage, Song, the words by Edmund Waller. (N. di Dette, 24 Id. »

cat. 96231).

33463 Detto That hour i Song, the words by Clifton Bingham. (N. di cat. 96227). Detta, 29 id. >
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INDUSTRIA E 00MMEBOIO

- SEZIONE II. - (omrm n'atrrons)

durante la seconda cluindicina del mese di aprile 1893 per gli e;†etti del 210sto unfco delle leggi d¢l
A. lleereto del 19 settembre 1882 N. 1012 (ßerte $a) e delle Con ensioni interna%fonali in ofgora

Testo unico delle leggi, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3a),

Ministero

o Prefettura TassaNOME DATA
presso cui fu fatta pagata OSSERV A Z I ON Idi chi ha fatta la presentazione la della presentazione
presentazione Lire

Majetti Raffaele (Pretore). Napoli 7 marzo 1893 2

Alessi Vincenzo. Girgenti .
7 id. > 2

Venturi cay, prof. Adolfo, Roma 14 aprile 1893 2

Bellenghi Giuseppe. Firenze 14 id. » 2

Detto Id. 14 Id. > 2

Kantorowicz Max (Ditta). Milano 16 id. > 2

Zanichelli Nicola (Ditta). Bologna 18 id. > 2

Pigna Alessandro (Editore). Milano 19 id. > 2

Palopoli gasquale (Capitano). Belluno 21 id. > 2

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 22 id » 2

Detta Id. 22 id. > 2

Detta Id, 22 id. » 2

Detta Id. 22 id, > 2

Detta Id. 22 id. > 2

Detta Id. 22 id, a 2
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STABILIMENTO
NOMB

T I TOLO dal quale
dell'autore dell'orera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

33464 Denza L. Il fiume del riposo, melodia. Traduzione ritmica da'l'inglese di Calc. Ricordi. Milano, 24 marzo
F. E. Weatherly di R. E. Pagl ara. (N. di cat. 96143). 1893.

33465 Detto Sogni del passato! melodia. Traduzione ritmica dall'inglese di Detta, 23 id »

F. E. Weatherly di R. E Pagliara (N. di cat. 96140).

33466 Cotogni Mario Fior dell'Alpi, melodia per canto e pianoforte. Parole di A. Bi- Detta, 1 i I. »

gut tti. (N. di cut. 9621(')
I

33467 Detto Marinaro, barcarola, melodla per canto e pianoforte. Paro'e di Detta, 1 Id a
Glacomo Smith. (N. di cat. 96311).

33468 Detto Fuori di Porta, melodia per canto e pianoforte. Parole di Fran- Detta, 1 id. >

cesco d'Ambra. (N. di cat. 96209).

33469 Bretonnière V. Mdthode d'IIarmono/lüte à deux mains. Op. 220. (N. di cat. 54614). Detta, 19 Id. »

33470 Valente Vincenzo Valzer nelfopera I Granatirri. Riduzione per pianoforte di A. Detta, 3 Id. »

Caylus. (N. di cat. 91316).

33471 Catala-i i liredo Die Wal;y oper in vier aufzügen nach der Geier Wally von W. Detta, 10 ld. >
s on Hil ern. Italienische bearbeitung von L. Illica, deutsch von
W. von flillern. (Clav:erauszug mit text.). (N. di cat. 9û643).

33472 Trinchera Carlo Emanuele Rettorica ad eso delle scuole Tip Enn o G. Tamborrino. Ostu-
ni, 23 aprile 1893.

33173 Mo'uzzi Andrea Il cznto dei iellegrini a Roma n 11'«plea memoraada dell'Episco- Lit. Salv Consorti. Roma, 8
pale Giubileo del Pontellee Massimo Leone XIll. (Preghiera in marzo 1893.
musica redatta nelle lingue italiana, francese ed inglese).

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo -- Art. 27 § 2 del testo

NOME
STABILIMENTO

T I TOL 0 dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

.o e data di questa

33436 Mar no Salvatore Progetto per la condottura delle acque nel territorio della SS. Tri- Cianogr. Marino. Messina, 4 feb-
nità a'la città di Messina (Disegno della planimetria generale braio 1889.
i.a cianografla).

33437 Mascagni Pietro Libera trascrizione per pianoforte di Disma Fumagalli sull'opera Cale. Souzogno. Milano, 1893.
I Ranizas. (N. di cat. 780).

33438 Cilea Francesco La Cazzone di Tsida, per soprano con accompagnamento di Detta, 1893.
pianoforte nell'opera Tilda. (N. di cat. 720).

33439 Detto Pre udio nell'opera Tilda. (N. di cat. 712) . . . . . Detta, 1893.

33440 Detto Recitativo e ballata di Cecilia; Ciociara bella, nell'opera Tilda, Detta, 189J.
per Soprano con accompagnamento di pianoforte. (N. di cata-
logo '121).
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Ministero
Tassa

NOME o Prefettura D A T A
presso cui pagata OSSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione
la presentazione Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 22 aprile 1893 2

Detta Id. 22 id. > 2

Detta Id. 22 id. > 2

Detta Id. 22 Id. > 2

Detta Id. 22 id. » 2

Detta Id. 22 Id. > 2

Detta Id. 22 id. > 2

Detta Id. 22 id. » 2

Trinchera Carlo Emenuele. Lecce 23 id. s 2

Ruta sac. prof. Francesco Saverio. Roma 10 marzo 1893 2

unico delle legge sui diritti d'autore, ecc. del 19 settembre 1882 N. 1012 (serie 3*).
I

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

presso cui pagata OSSERV A Z I 0 N I
di chi ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione

la presentazione Lire

Marino ing, prof. Salvatore. Messina 8 marzo 1893 2

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 6 aprile 1893 2

Detto Id. 13 id. » 2

Detto 13 id. > 2

Detto Id. 13 id. > 2
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STABILIMENTO

delfau or0e de Popera
T I TOLO dœalla p btlicatione

5 e i e data di questa

33441 Cilèa Francesco Canzone di Tilda, trascrizione per pianoforte di E. Mazzucchelli Calc. Sonzogno. Milano, 1893.
sull'opera Tilda. (N. di cat. 731).

33442 Giordano Umberto Trascrizione per mandolino e pianoforte di Archimede Montanellt Detta, 1893.
sull'opera Mala- Vila (N. di cat. 811).

38444 Canestrellt Giulio Giuseppe Mazzini e l'unitù italiana. (traduzione, coll'aggtunta Tip. Soc. Laziale. Roma, 1° ot-
di un profile blograllco dell'autore Adolfo F. Conte von Schack, tobre 1892.
di un indice e di una bibliografia degli scritti di Giuseppe
Mazzini).

33445 Grammatica Guiscardo La scuola unica, libro di lettura per le classt inferiori de'le scuole Tip. Tarizzo. Torino, 1892,
rurali riunite sotto un solo insegnante, e per la classe 3' delle
scuole serall e festive (con illustrazioni).

33446 Bencivenni Ildobrando Mondo Piccino, prime letture intuitive con modellini di scrittura, Detta, 1892.
disegno e lavoro manuale, riccamente illustrate per la l' classe
elementare.

33447 Detto Pierino in campagna, letture intuitive per la 2a classe elemen- Detta, 1892.
tare, con modellini progressivi di scrittura e copiosamente
illustrate.

33448 Detto Pierino a scuola, letture illustrate por la 3= classe elementare. Detta, 1892.

33449 Detto Pierino impara a leggere. Nuovo sillabario figurato a sistema Detta, 1892.
fonico-sillabico per l'insegnamento contemporaneo d.11a scrit-

tura e della lettura.

33455 Leoncavallo R. Serenata d'Arlecchino nell'opera Pagliani. Trascrizione per pia. Cale. Sonzogno. Milano, 1893.
noforte di B. Mazzucchelli. (N. di cat. 761).

33456 Doebber Joh. Tempo di Afinuetto e Gavotta per pianoforte sull'opera Pagliacci Detta, 1893.
del maestro R. Leoncavallo. (N. di cat. 790).

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti -

STABILIMENTO
NOME

TITOLO
dal quale

delPautore de1Popera
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

32157 Cittadella Ylgodarzere Le storie della zia. Vite di alcuni personaggi illustri raccontate (Ediz. Successori Le Monnier).
Contessa Luisa alle giovanette. Tip.F.otentino.Firenze,1898.

32719 Perona V,ttorio Economia Forestale . . . . . . . . . Tip. dott. F. Vallardi. Milano,
1893.
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Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

di chi ha fatta la presentatione pressho cui della presentazione
pagata 0 SSERV A Z I ON Il

la presentazione Lire

I

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 13 aprile 1893 2

Detto Id. 13 id. > 2

Canestrelli Giulio. Roma 14 Id. > 2

Tarizzo Giuseppe e Figlio (Editort). Torino 14 Id. > 2

Detti Id 14 id. > 2

Detti Id. 14 Id. > 2

Detti Id. 14 ld. » 2

Detti Id. 14 id. > 2

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 20 id. > 2

Detto Id. 20 id. > 2

Art. 24 del Testo unico delle leggi sui diritti d'autore ecc., del 19 settembre 1882 N. 1012 (Serie 3a).
II ill

Ministero D A T A Tassa

o PrefetturaNOME • della presentazione pagata
presso cui 0 SSERV A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu presentata Precedente
la dichiarazione

Attuale
(1° deposito)

Lire

Successori Le Monnier (Società). Firenze 29 aprile 1893 9 maggio 1892 - Depositato il volume 3°.

Vallardi dott. Francesco (Casa Editrice). Milano 20 id. s 17 ottobre 1892 - Depositato il volume 2*.
Trattamento dei bo-
schi (illustrato da 5

figure),
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ELENCO N. 8 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione

approvato con R. decreto 19 settembre 1882 N. 1012

Numero D A T A
iscridzione

NOME DELL' AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A dr
a apbp s one

y regitsro dell'opera
generale

9445 33458 Mariani G. Roberto il Diavolo di G. Meyerbeer. Fantasia per Banda (parti- 1893
tura).

9446 33460 Verdi G. Duello dell'Atto primo (Soprano e Tenore) nell'opera Simon Boc- 1893 •

canegra. (Istrumentatione per Banda di G. Mariani) (partitura).

9447 33471 Catalani Alfredo Die Wally, oper in vier aufzügen nach der Geier Wally von 1893
W. von IIlllern. Italienische bearbeitung von Luigi lllica, deutsch
von W. von Hillern (Clavierauszug mit text). (N. di cat. 95043).

9448 33473 Meluzzi Andrea Il canto dei Pellegrini a Roma, nell'epoca memoranda dell'Epi- 1893
scopale Giubileo del Ponteflce Massimo Leone XIII (Preghiera
in musica redatta nelle lingue italiana, francese ed inglese).

Roma, addl 18 maggio 1893.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE I -- SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

Trasferimento di privative industriali.

Con contratto sotto forma di scrittura privata, firmato dal signor
George Edward Gouraud, a Londra, il 10 marzo 1892, dinanzi al notaio

pubblico sig. John Bridges di detta città, dal sig Thomas Alva Edison

ad Orange (New Jersey, Stati Uniti d'America), il 7 aprife 1892, di-
nanzi al.notaio pubblico di detta città sig. John F. Randolph, e della

Edison United Phonograph Company a New-York (Stati Uniti d'Ame-

rica) il 7 febbraio 1893, dinanzi al notaio pubblico sig. F. Strauss,
pure di detta città, contratto registrato a Roma il 27 marzo 1893, ag
rey. 89, serie 3a, n. 1982 del registro atti privati, i suddetti signor¡
Gouraud ed Edison, celevano e trasferivano, senza alcuna riserva, alla

Edison United Phonograph Company di New-York, tutti e singoli i
diritti derivanti dai seguenti attestati da essi ottenuta in Italia:

1. Attestato di privativa industriale del 3 settembre 1889, vol. 50,
n, -441, della durata di quindici anni a datare dal 30 settembre 1889,

pel trovato dal titolo: « Perfezionamenti nei fonografi od appa-
recet¿4 per la registrazione e riproduzione dei suoni, nei congegni

adopergtí in tali fonogra/l od in connessione con essi e nei fono-

grammi, ossia superficie destinate a ricevere le registrazioni dei

suoni , con i metodi di fabbricare ad adoperare tali super-

Jicie ».
2. Attestato di privativa industriale dell'il settembre 1888, vo-

lume 47, n. 77, della durata di quindici anni a datare dal 30 set-

tembre 1888, pel trovato dal titolo: « Perfectionnements dans les

blancs ou formes pour phonogrammes, dans les phonogrammes et

dans les procédés pour les fabriquer ».
3. Attestato di privativa industriale del 15 settembre 1898, Vo-

lume 47, n. 94, della durata di quindici anni a datare dal 30 set-

tembre 1888, pel trovato dal titolo : « Perfectionnements aux pho.
nograpAes et phonogrammes ».

4. Attestato di privativa industriale del 16 novembre 1888, vo-
lume 47, n. 304, della durata di quindici anni a datare dal 30 set-
tembre 1888, pel trovato dal titolo : < Perfectionnements dans les

methodes et les appareils à enregistrer et reproduire les sons et

préparer des surfaces destine'es a recevoir les enregistrements de

sons et dans les matières ou compositions pour ces surfaces ».
5. Attestato di privativa industriale del 1• novembre 1888, vo-

lume 47, n. 305, della durata di quindici anni a datare dal 30 set•
tembre 1888, pel trovato dal titolo: « Perfectionnements dans les

pAonograpAes •.
6. Attestato di privativa industriale del 28 marzo 1889, vol. 49,

n. 2, della durata di quindici anni, a datare dal 31 dicembre 1888,
pel trovato dal titolo : < Perfectionnements dans les appareils pour
enregistrer et reprpduire le son dans les surfaces, pour recevoir
l'enregistrement dudit son et dans des méthodes pour faire et uti.
Liser les dites surfaces ».
Il suddetto contratto fu presentato all'uilcio speciale della proprietà

industriale 11 18 aprile 1893, ed il trapasso di proprietà dei singoli
attestasi sopra indicati, fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge
30 ottobre 1859 a. 3731, registrato presso l'Ufficio stesso, rispetti-
vamente ai numeri 1238, 1239, 1240, 1241, 1242, 1243 del registro
trasferimenti.

Roma, addl 2 giugno 1893.
Il Direttore capo della la p¿egg¿egg

G. FADIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (Î' ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cioè:

n. 833191 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L.150,
al nome di Fogliano Felice, Angelo, Elisa, Camilla, Emilla, Ernesta e
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a sensi dell art. 14 del testo unico delle leggt 25 giugno 1865 N. 2337, 10 agosto 1875 N. 2652 e 18 maggio 1882 N. 756

(serie ga), durante la seconda cluindicina del mese di aprile 1893.

i

NOME PIIEFETTURA
CERTIFICATO PREFETTIZIO T A SS A

cui pagata
di chi ha presentata è stata presentata Numero D A T A -

OSSERVAZ10NI

la dichiarazione la dichiarazione
di

registro della presentazione Lire

I

G. Ricordi eC (Ditta). Milano 305 22 aprile 1893 10

Detta Id. 307 22 id. » 10

Detta Id. 318 22 id. » .'0

Ruta sac. Francesco Saverlo. Roma 337 10 marzo 1893 10

Il Direttore Capo della l' Divisione : G FADIGA.

Quinta fu Antonio, minori, sotto la patria potestà della loro madre

Maggia Giuseppina fu Luigi vedova Fogilano, domiciliala a Sordevolo

(Novara), fu così intestata per errore occorso nelle indicazieni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentres hè

doveva invece intestarsi a Fogliano Felice, Angelo, Felicita-Etisa,
Camillo, Emilia, Ernesta e Quinta fu Antonio, minori, ecc, veri pro-
prietari del'a rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 10 giugno 1883.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

RETTitlCA D'mTESTAzl0NE (Î pubbli¢ßaiond).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioò :

n. 808575 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per lire 75,
al nome di Vajo Bartolomeo del vivente Girolamo, minore, sotto la

patria potestà del padre, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vajo Giuseppe del vi-

Vente Gero'amo, ecc. (come sopra), vero proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, 81 dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 10 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETilFICA D'3NTESTAZIONE (ga ptibblictazione).
Si è dichiarato che la renditt seguente del Consolidato 5 010, ekö·

N. 770989 d'iccrizionq sui registri della Direzione Centrale, per L. õ0,
al nome di Tessini Pellegrina dl Vincenzo, mogl e di Stella Giovanni

Battista, con vincolo di usufrutto congiuntamente a favore della tito-

lare e dei suoi flgli minori-Stella Maria, Fulgenzio e Carlotta di Gio-

vanni Battista, fu così vincolata per errore occorso nelle indicazioni

date dei rich!eden:i all'Amministrazione del Debito Pubblico mentre-

chb doveva invece vincolarsi di usufrutto a favore della titolare e

del suoi flgli minori Stelia Maria, G useppe Fulgenzio, e Carlotta di

Giovanni Battista, veri ustfruttuari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interessa che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificite

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detto vincolo nel modo richiesto.

Roma, 11 9 giugno 1893.
Il Direttore Generate

NOVELLI.

RETTUCA D'mTESTAZIONE (2 pubblicaziotte)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡0, cioè:

N. 672374 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 250
al nome di Persico Catterina fu Domenico, minore, sotto la patria

potestà della madre Anna Ponti fu Luigi, e N. ßi2387, di L. 250, at

nome della stessa, furono così intestate per errore occorso ne.lie in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Persico Costantina-

Caterina fu Domenico, minore ecc. ecc, vera propr¡etaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervt interesse che, trascorso un mese dalla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
delle iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 2G maggio 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

RETTRICA D'INTESTAZIONE (g. pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè:

N. 709143 d'iscrizione sut registri della Direzione Centrale, per L. 100,
al nome di Lorges Grazia di Antonio vedova di Giorgio Compagnoni
domicillata in Borgomanero-Novara, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Loge Grazia di

Antonto vedova di Giorglo Compagnon domiciliata in Borgomanero-
Novara, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2ô magglo 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

I I i i

RETT1FlCA D'1NTESTAZIONE (ga prebblicazzorse).
St à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 25öl25 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (cor-
rispondente al N. 72185 della soppressa Direzione di Napoli), per
Ltre 5, al nome di Buonamessa Domenico fu Giuseppe, domiciliato
in Napoli, con annotazione; N. 271271 corrispondente al N. 88331
della soppressa Direzione di Napoll, per L. 5, al nome di Buona-

massa Domenico fu Giuseppe, domici!Iato in Napoli, con annotazione,
furono così intestate per errore occorso rielle indicazioni date dai

riclitedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

Vevano invece intestarsi a Bonamassa Domenico fu Giuseppe, do-
miciliato in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

RETrmCA D' Uf£ESTAZIONE (P pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

N. 996537 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 25.
al nome di Rossi Maria di Giuseppe, vedova di Rossi Luigi, domici-
ciliata in Alessandria, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Ivaldi Maria, ecc. ecc., (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

II Procuratore Generale del Re presso la Corte d'Appello di lacona
In conformità al disposto dall'art. 33, e per gli effetti di cui al-

Part. 29 della legge 13 settembre 1874 n. 2079, serie 26;
RENDE NOTO:

Che il sig. Cesare Renaudi ha cessato, fla dal 21 maggio 1893, dalle
funzioni di conservatore delle Ipoteche in Urbino, per essere stato

trasferito a Rovigo con decreto ministeriala 2 giugno corrente.

Ancona, 8 giugno 1893.
Il Procuratore Generale del Re

CASSANO.

I

CONCQRSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

È bandito un cobcorso alle seguenti cattedre vacanti nell'Educan-
dato femminile « Regina Margherita » di Napoli.

1* di lettere Italiane, con lo stipendio di annue L. 1500;
2 di staria e geografla politica, id. di L 1200 ;

3 di fisica, di chimica, storia naturale ed igiene, Id. di L. 700;
4° di aritmetica, geometria, contabilità ed economia, id. di L.1000.

Le nomine sasanno fatte col grado di reggente ed avranno decor-

renza dal principio dell'anno scolastico 1893-94. La reggenza durerà

tre anni, e con le nomine definitive gli stipendi saranno aumentati

giusta il ruolo annesso allo statuto organico, approvato con Regio
decreto del 14 agosto 1892.
Le Commissioni esaminatrici saranno nominate dal ministro dellal

Pubblica Istruzione ed avranno facoltà di richiedere in aggiunta a

concorso per titoli un esperimento d'esame.

Le domande d'ammissione al concorso, in carta bollata da L. t,20,
dovranno essere presentate al Ministero della Pubblica Istruzione (Di-
visione per le Scuole normali e per gli Educandati), non più tardi

del 30 giugno prossimo, e dovranno essere corredate det seguenti
documenti, debitamente legallzzati:

1 Atto di nascita ;

2 Id. di buona condotta;
3 Id. di penalità ;
4 della laurea universitaria e del diploma di abilitazione all¾n-

segnamento cui si aspira;
5° di tutti quei documenti che possano comprovare la speciale

attitudine delfinsegnante.
Roma, 11 25 maggio 1893.

D'Ordine del Ministro

Il Direttore Capo Divisione
4 TORRACA.

I

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Esposizione triennale di Belle Arti
1 8 O 4

La seconda Esposizione triennale della R. Accademia di Belle Arti
sarà aperta nel venturo anno 1894 il giorno 1° maggio, e compren-
derà opere di:

Pittura ad olio, ad acquarello, a tempera o pastello;
Scultura in marmo, gesso, terra cotta, bronzo, legno ed avorio,

comprese le medaglie e le opere di cesello ;
Disegno ed incisione.

Saranno accettate solamente quelle opere che abbiano carattere ve-
ramente artistico ed individuale.
In questa Esposizione saranno conferiti i seguenti premil:
Tre premii Principe Umberto di lire 4000 ciascuno per le tre

opere di pittura e di scultura più commendevoli tra le esposte.
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Tre premli Saverlo Fumagalli di lire 4000 ciascuno: 1° alla scul
tura; 2° alla pittura di flgara (religiosa, storica, di genere, ritratto) ;
3° alla pittura di paesaggio, marina, prospettiva, an mali, flori, ecc.

(I limiti di età dei concorrenti e le altre condizioni sono determinati
da un apposito regolamento).

Due premii Antodo Gavazzi di lire 4000 ciascuno, per,due opere
di pittura rappresentanti un soggetto storico, esposte da artisti usciti

dalla scuola di pittura di questa Acoademia nell'ultimo quinquennio.
(V. regolamento speciale).

Tre premit di fondazione Antonio Tantardini di lire 2000 ciascuno,
che una Commissione da nominarsi dall'onor. Consiglio comunale di

Milano assegnerà ad opera di scultura, secondo le norme e disposi-
zio 1 del concorso bandito dallo stesso municipio.
In tutti questi concorsi le opere premiate rimarranno all'autore.
L'indicazione della sede dell'Esposizione ed il regolamento per la

data della consegna, l'ammissione delle opere e la durata dell'Esposi-
zione verranno pubblicati più tardi.
Gli artisti che desidereranno avere schiarlmenti potranno sin d'ora

rivolgersi al segretario della R. Accademia.

Mi'ano, 1° maggio 1893.
Il presidente

EMILIO VISCONTI VENOSTA
ll segretario

Givi.lo CAnoTTI.

BOLLETTIRO METEORICO
08120' UFFIClO CENTRALE DI METFOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 giugno 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONj DEL C I E LO DEL EkRE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nelle N ora praeshnti

OSSERVA210NI METEOROLOGICHE
tane nel It. Osservatoa•io del Collegio Romano

A di 12 giugno 1893

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza delin stazione è di stri
19,6

Barnsneere a snesmodt . . . . . 760.7
UseatditA relativa a mezzodl. . . . .

48

Vento a mezzodl
. . . . , SW debole.

Cielo.
.

.
. .

.
. . . . . 3¡4 cop.rto

Massimo 27 *0.
armeneetro eentigrado

Minimo 15,•1.
•iwagen in 24 ore: - -

Li 12 giugno 1893.
In Europa pressione sensibilmente elevato intorno al Mare del Nord

leggermente bassa sulla Russia mendionale, piuttosto livellata al-

trove. Inglillterra seltentrionale 767; Zurigo 763; Kiew 758.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso; temporalie

pioggiarelle nel Veneto, in Romagna e nelle Marche ; venti qua e là

fieschi intorno al ponente, al Nord e Centro; temperatura qua e là

aumentata.

Stamane: cielo sereno in Sicilia, alquanto nuvoloso altrove; venti
deboli vari; barometro da 760 a 761 mill. al Nord, da 762 a 7ô3 in
Sicilia.

Mare calmo

Probabilità: venti deboli vari; cielo alquanto nuvoloso a sereno;
qualche temporale al Nord e Centro.

ARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Betluno .
. . . coperto - 23 6 12 2

Domodossola . .
sereno - 27 3 13 0 RESOCONTO SOHRARIO -- Lunedì 12 giugno 1898.

Eth•no. . . . . 112 coperto - 28 8 14 8 Presidenza del presidents Faaen.
Vetona . . . . coperto - 27 2 16 5

La seduta è aperta alle ore 2.35.
Venezia . . . coperto calmo 28 4 16 0
Torino . . . coperto - 27 2 16 4 COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale della
Alessandria . . . 114 coperta - 28 2 18 4 tornata di ieri l'altro.

Parma . . . . sereno - 29 1 13 5 BLASERNA, ricorda che nell'ultima tornata non propose il rinvio
Modena . . . . 112 coperto - 26 9 13 1

agli archivi della petizione del munic'pio di Lacedonia, sibbene ne
Genova . . . . coperto calmo 24 0 18 3
Fori . . . .

. 1;4 coperto - 25 2 10 4 propose il rinvio al M:nistero della pubblica Istruzione, rinvio accet-
Pesaru . . . . 3:4 coperto legg.mosso 23 9 15 4 tato dal ministro stesso.
Porto Maurizio . . coperto calmo 24 9 17 6 PRESIDENTE dichiara approvato il processo verbale con questa
Firenze . . . . 112 coperto - 26 2 15 0 rettifica.
Urbino . . . . caligine - 20 8 11 3

Ancona . . . . coperto legg. mosso 26 0 16 9 Congedi.
Livorno .

. . . 1|2 coperto calmo 25 0 17 0 Si accordano parecchi congedi.
Perugia .

. . , 1¡2 coperto - 25 3 13 7 Comunicazione.
erina

. . . 114ocpoe -

PRESIDENTE, comun=ca un invito al Senato perche voglia farst

Aquila . . . . . 314 coperto - 22 1 11 1 rappresentare alla inaugurazione del monumento a Francesco De

Roma . . . . . 112 coperto - 28 8 15 1 Sanctis.

Agnone . . . . sereno -- 19 6 10 5 Propone che 11 Senato sla rappresentato alla mesta funzione dal

. .
sereno calmo 21 3 16 1 vlee-presidente senatore Pessina e dai signori senatori residenti fa

Napoli . . . . . li2 coperto legg. mosso 23 6 17 7 Napoli.
Potenza . . . . 114 coperto - 19 5 12 0 Presentazione di progelli di legge. •

Lecce . . , . .
sereno - 21 7 14 õ pRESIDENTE comunica un messaggio della Camera dei deputati

fa i r . .
.. 112æcr rto

cabo 0 col quale si trasmette un prog- to di legge d'inizintiva di quel ramo

Reggio Calabria .
sereno calmo 22 0 18 0 del Parlamento e da esso approvato par : « Aggregazione del comune

Palermo . . . . sereno calmo 27 8 11 8 di Rocca di Camblo al mandamento di Aquila degli Abruzzi ».
Catania . . . ,

sereno calmo 25 8 16 0 GIOLITTI, pres dente del consiglio, ministro dell'interno, presenta:
G]tanisse , see cabo 5 9 un progetto di legge per: « Autorizzazione ai comuni di Castiole, Ro-

sarno, San Biase ed altri ad eccedere con la sovrimposta ai tributi
diretti il r;spettivo limite triennale 1884-86 ».
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GAGLIARDO, ministro delle finanze, presenta un progetto per:
« Approvazione di variazioni agli stanziamentf di alcuni capitoli dello
Stato di previsione della sposa del Ministero della guerra per l'eser-

cIzio floanziario 1892-93 ».

Incidente sull'ordine del giorno.
CANCELLIERI propone che, prima di passare alla votazione a scru·

tinto segreto, si autor zzi l' (Jillelo centrale che esaminò il progetto
di legge sulle scuola normali a ritoccarne la numerazione, d'accordo

col ministro della pubblica istruzione.
Dopo osservazioni del presidente e del senatore Blaserna, relatore

la proposta è approvata.
Vota.zione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina la votatione a scrutinio segreto dei seguent

progetti di legge :

Istituzione dei collegi di probiviri;
Modillaazioni alle leggi 5 luglio 1882, n. 874 (serie 3a), sull' or

dinamento del Genio civile e 20 marzo 1835, n. 2248, allegato F,
sulle opere pubbliche;

Modificazioni al capitolo 5° del titolo 5° della legge 13 novembre

1859 (scuole normali);
e la votazione par nom na di un commissario nella Commissione

di vigdanza alla Cassa depositi e prestiti.
CORSt L., segretario, procede all'appello nominale.

Le urne rimangono aperie.

Interpellanza del senatore di Camporeale al eninistro dell' interno
sulle condizioni della sicurezza pubblica nelle cdmpagne di
Palermo.

IK CMLPOREALE. La situazione della pubblica sicurezza nella pro-

Vincia di Palermo è tutt'altro che soddisfacente; e negli ultimi tempi
è pergiorata così da dover richiamare tutta l' attenzione del ministro
dell'interno.

Emimera i fatti che attestano la verità della affermazione : di alcuoi

fra essi è testimone l' ratore.

Quindi si è creato un sentimento generale di scoraggiamento e di

sliducia : si teme il ritorno ad uno stato di cose che si sperava non

dovesse più riprodursi.
Ed ð a notarsi che, da qualche anpo il manutengolismo forzato era

abbastanza diminuito.

Le cause dello stato attuale di cose sono tre:

1° L'abolizione dei militi a cavallo che l'esperienza attesta essere
stata prematura. Il corpo del carabinieri, così benemerito, è poco

adatto, forse per una certa pesantezza burocratica dei suoi movimenti :
i militi a cavallo avevano invece la necessaria sveltezza di movimento

e di informazioni.
Chiede se non sin bene ripristinare i militt a cavallo, almeno dove

11 bisogno sia maggiore.
2 Un'agitazione, una organizzazione socialistica manifes'atasi in

Sicilia col nome di Pascio dei lavoratori. Non sarebbe questo 11 mo

mento di presentare quel progetto, tante volte promesso, sul diritto

di associazione ?

Certe propagande, perfeolose ovunque, producono in Sicilia effetti

specialmente gravi, sebbene is Sicilla sia il paese dove tali agitazioni
hanno meno ragione di esistere, perchè vi hanno moltissimi piccoll
proprietari, e il lavoratore di campagna è abbastanza bene retri-

buito.

In Siciila è assai più facile 11 preventre che il reprimere.
36 La terza causa sta nell'accanimento delle lotte politiche e am-

ministrative.
Accenna ai rapporti del Fascio dei lavoratori colle elezioni amml-

alstrative e politiche e alle perniciose influenze che ne derivano.

Loda il termo linguaggio tenuto alla Camera dei deputati dal mi-
nistro dell'interno a proposito di questo Fascio dei lavoratori; ma vi
è ancora molto da fare: occorre un'azione coordinata, uniforme.

E' pericoloso tollerare una associazione iilecita: la toileranza giu-
stifica agli occhi dei più, gli intenti delittuosi dell'Associazione.
Reclama sui fatti esposti e sulle loro cause l'attenzione del Governo

(Benissimo).

PATERNOSTRO, ricorda cið cha fu fatto dal Governo fin qui.
I fatti che aggravano la pubblica sicurezza sono due : recrudescenza

negli abigeati, sorgere dei Fasci dei lavoratori.
Per gil abigeati, in altri tempi, si rinsel a scemarne il numero.

Raccomanda la buona scelta dei funzionari f Ita in modo puramente .

obbiettivo, perchè il f inzionario sia intelligent», pratico dei luòghi,
attivo e cosi inspiri fiducia al cittadini e se ne cattivi la cooperazione.
Il carabiniere, per quanto valoroso, non può vincere la lotta contro

i m ,1fattori.
Ha fiducia in ciò che ha fatto e ciò che farà il Governo, ma rac-

cornandi ancora la buona scelta dei funzionari.
GIOLITTI, presdente del Consiglio e ministro dell'interno.il primo

dovero del Governo è di mantenere la pubblica sicurezza.
In Sicilia le conJizioni sono molto gravi; ma non come furono ds-
scritte.
Nei tre ultimi trimestri nella provincia di Palerrpo la statisttca mc-

strava che non slamo in un periodo di peggioramento: ger esempio
i reati da 2114 scemarono a 2081 e crebbe invece la scoperta dei

reatt.

Quanto alle cause dei gravi fatti, ricogosce che una fa l'abolizione
del militi a cavallo. (Bene).
Costoro, pratici delle località e delle persone, furono disciolti e

forse accrebbero la schiera del malcontenti (Bene).
Si riserva di stuliare se non oecorra ripristinare quel corpo o

crearne uno speciale adatto alle speciali condizioni della regiono.)
Ricorda ciò che fece l'autorità di pubblica sicurezza contro la banda

Maurina.
Una seconda causa sta nel poco aiuto che i cittadini danno all'au-

torda di pubblica sicurezza.

E un pregiudizio che reca enorme nocumento.
Circa al Fascio dei lavoratori osserva che essi a tutto possano

giovare, tranne che ai lavoratori.

Servono, alcuni almeno, a chi non vuolo lavorare o vuole corr tali
associazioni salire in alto (Bravo).
Crede che gli articoli 247 0 2öl Codice p nale, possono forse es-

sere applicati dall'autorità giudiziaria.
Riassumendo dichiara che non si ò peggiorato, ma vi 8 no fatti

gravi che asigono l'opera del Governo, il quale provvederà anche col

ricorrere all'opera di funzionari specialmente energtci.
DI CAMPOREALE, ringrazia il ministro le cui dichiarazioat in com-

p'esso sono abbastanza soddisfacenti.
Si augura solleciti e utili provvedimenti.
Non crede occorra fondarsi troppo sulle statistiche dei reati de-

nunciati: se i reati sono pochi, le denuncle sono molte; se molti,
poche.
Spera s a possibile spesso colpire i Fasci dei lavoratori cogli ar-

ticoll 247, 251 codice penale: ricorda però come non di rado i pro-
cessi di questo genero sono di difficile risultato.

Crede necessaria la chiesta legge sulle associazioni.
Vorrebbe che il ministro raccomandasse agli agenti dell'autorità di

non valersi mai dei Fasci dei lavoratori per iscopi elettorali.
CAVALLETTO. Il fenomeno del malandrinaggio è compagno al rap-

porti meno g:Usti che corrono fra proprietari e lavoratori. La re-
pressione è necessaria per ricondurre l'ordine; ma, perchè esso più
non sia turbato, occorreranno i rimedi reclamati dalla giustizia so•
ciale, e fra essi la revisione dei patti iniqui net contratti agricoli.
Questi patti iniqui ingenerano reati: la mezzadria invece gioVa a

tutti ed è strumento di pace e di concordia.

Raccomanda ai proprietari siciliani di provvedere alla pacificazione•
faranno opera di giustizia e di utilità per sò e per tutti. (Bene).
PATERNOSTRO ringrazia il ministro. Spiega che se i cittadini delle

classi inferiori non cooperano coll'autorità, ciò non è per quelli delle
classi superiori che hanno decisa volontà di cooperare colle autorità,
purchè questa li protegga o li affidi.

Nella scala dei doveri il primo posto spetta al Governo.
Quando si ebbero funzionari acellissimi, si ottennero ottimi risultati,
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Crede clp in Sicilia sia un ideale molto teorico quello dell'onore-
Vole Cavalletta.

GIOL[TTI, presidente del Consig1 a, m ntstro dell'interno. Assicura

che nessuni autolità calcola sull'appoggio di Associazioni che deve

sorvegliare.
Crede che i consigli del senatore Cavalletto, se adottati dai pro-

prietari della Sicilia, gloveranno molto.

PftESIDENTE. Dichiara es-urita l'interpellanza del sonatore Di Cam-

poreale.
Comur icazioni.

PRESIDENTE. Dichiara che l'Ufflelo centrale che esaminò il pro-

getto di legge sulle scuole normell, dopo aver conferito col ministro

della pubblica istruzione, non ha creduto di dovere apportare alcuna

modificazione alla numerazione dati agli articoli di quel progetto.

Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministero della Marina per l'esercizio /Inanziario

£893-94 » (N. ild).
CERRUTI C. accenna alla preferenza di effetti che merita la mari-

neria, e si augura, crede con tutto il paese, che le economie intro-

dotte siano passeggiere
IIa piena fiducia nel ministro che ebbe a cuore il complesso di

tutti i fattori occorrenti per far fronte alle evenienze scritte nelle sug-

gellate pagine della provvidenza.
Non reputa uti'i pubblici confronti fra i bilanct dei vari paesi.

Elogia i nostri uffl:iali di marina, che sono intell:genti, colti, amanti

della patria, e molti anche provetti.
Il personale tutto garantisce un'eroica azione in caso di necessità.

Raccomanda si estenda l'attività della Croce Rossa alle guerra ma-

rittime.

Conflda che a cið si provvederà con uno stanziamento nei nu vi

bilancl.

RACCIIIA, ministro della marina, la notevole riduzione nelle spese

per la marina è un fatto molto grave, nè l'oratore lo disconobbe.

Nella sua amminis rozione l'oratore intende dare un'attività alla

flotta nel servizi in mare, mai nuocendo alla educazione professio-
nale degli equipaggi e degli ufficiali.
Nelle ;;uerre marittime avvenire, la celerità sarà un coct11eiente di

incalcolabile pregio: quindi la sua bandiera è questa: navigare e im-

parare a combattere.

Correr e ris hi, sia pure con p udente audacia, è indispensabile

Intenderà alla riforma degli istituti dai quali si ritrae il personale
CEllRUTI C ringrazia 11 ministro e 11 Senato con viva gratitudine
VALSECCIII, relatore, rileva le importanti dichiarazioni del ministro

e se no r ompiace.

IplESIDENTS, dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i primi 31 capitoli.
R.O.CIIIA, ministro della marina, sul capitolo 31 (Giornate di cura

e nateriali d'ospedale) assicura il senatore Cerruti che il ministro

tella mari a iniziò trattative colla Presidenza della Croce Rossa e col

ruinistro degli esteri perchè veggast se sia possibile stabilire accordi

cogIt Stati esteri per conseguire risultati conformi ai principii della

odierna civiltà.

CßRRUTI C. ringrazia.
Senza discussione si approvano tutti i rimanenti capitoli, i riassunti

per titoli e per categorie e si riavia allo scrutinio segreto l'articolo

unico del progetto.
Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussione si rinviano allo scrutinio segreto i seguenti pro-

getti ciascuno del quali consta di un solo articolo :

Approvazione di maggtort assegnazioni su alcuni capitoli per
lire 808,500 di diminuzirni di stanziamenti per egual sotoma su altri

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma-

rina per l'esercizio finanziario 1892-93 (N. 122) ;
Autorizzaalone di trasporti di residui.tra alcuni capitoli del'o

stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per
'esercizío finanziario 1892-93 )N. 12õ) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 591,'l00 su al-

cuni capitoli e di diminuzioni di stanziamento per somma egualo su

altri capitoli del:o stato di previsione della sp-sa del 3Iinistero del

lavori put>bliti per l'esercizio finanziarlo l892 93 (N. 121);
Approvazione del a maggiore spesa di lire 70,000 sul cap tolo

n. 8 e delle diminuzioni di lire 60,000 sul capitolo n. 28 e di lire

10,000 sul capilolo n. 23 dello stato di previsione della spesa del

Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1892-93 (N 111) ;

Approvazione di maggiori assegni per li:e 237,000 su alcuni ca-

pitol, e di diminuzioni di stanziamiento per somnia eguale su altri

capitoli dello stato di previsione della sposa del Alinistero de.le poste
e dei telegr all per l'esercizio finanziario 18tí2-93 (N. 123).

Votazioni a scrutinio segnto.
PRESIDENTE paclama il risultato della votazione a scrutinto se-

greto dei seguenti progetti di legge :
Istituzione del collegi di probiviri :

Votanti.
. . . . . . . 101

Favorevoli.
. . . .

.
.

76

Contrari . . : . . . . 24

Astenuti . . . . . . .
1

(Il Senato approva).
Modificazioni alle leçgt 5 luglio 1882, n. 874 (serie 3a), sull'or-

dinamento del Genio civile e 20 marzo 1865, n 2248, allegato F,
sulle opere pubbliche:

Votanti. . . . . .
. .

101

Favorevoli . . . . . . 87

Coatrari . . . . . . . 13

Astenuti . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Modificazioni al capitolo 5° di1 titolo 5° della legge 13 r.ovem-

bre 1859 (scuole r orma i):
Vonnti........101
Favorevoli . . . . . . 79

Contrari . . . . . . .
21

Astenuti . . . . .
. .

1

(11 Senato approva).
Il risultato della votazione per la nomina di un commissarlo nella

Commissione di vigilanza alla Cassa deposili o prestiti sarà procla-
mato in una prossima tornata.
I senatori segretari procedono al suggellamento dell'urna.

La sedula è levata (ore 5 e 45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MHARIO - Lunedì 12 giugno 1898.

Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia alle 2.

SUAftDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di íeri,
che è approvato.

Interrogazioni.
ROSANO, sotto-segretario di Stato pel Ministero de1P imerno, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Tozzi « sui provvedimenti

presl o da prendere per riparare il disastro cagionato da frona ed

alluvione al comune di Taranta Peligna ed evitare un pericolo per-

manente che minaccia quel paese 1.

Sa che otto case seno rovinale o diciotto di esse sono pericolanti ;
distrutto il ponte che univa le due frazioni del comune ed altri

gravissimi danni si sono avuti.

Il ministero, seguendo P iniziativa presa dallo stesso onor. Tozzi,

non mancò di inviare un soccorso e raccomandò di provvedere anche

ai Ministeri dei lavori pubblici e delle finanze per la parte che li

riguarda.
TOZZI ringrazia. Tuttavia osserva che non si tratta solo di aiutare

con soccorsi i più. danneggiati; ma di provvedere ad impedire che

maggiori disastri succedano, attesochè la frana, che si estende per
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clue ettari, minaccia, per In giacitura geol gica, di distruggere l'In-
tero paese e lasciar derel tra una popolazione di 1500 persone.

SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici, riconosco la

¡,enosa condizione nella quale quel paese si trova.

Fin dal 1889 11 ministro dei lavori pubblici fece studiare la posi-
zione geologica del terreno e i rimedi at mali minacciati, ed ora ha

in ziato i provvedimenti che può prendere, nel limiti della legge.
ANTONELLI e SOLA rinuntiano alla loro intergogazione in rap-

porto al trallalO CO 1 l'Etiopia, e si riservano di parlarne quando
terrà in discussione il capitolo 41, « Spese d'Africa », del bilancio

della guerra.
FAGIUOLI, sotto-segretar¡o di Stato pel tesora, risponde agli ono-

revoli Colombo e Gamba, che chiedono « se intenda o no provvedere
con la massima solleeltudino alla deficienza di spezzati d'argento, la-
mentata specialmente nell'Alta Italia >; all'on. Prinetti, che desidera

sapere « se il Governo crede suo deb.to provvedere a che il medio

circolante sia sufficiente alle transazioni commerciali del paese e in

questo caso perchò non ripara prontamente alla deficienza degli spez-
zati d'argento »; ed agit onorevoli L. Rossi e Marcora, che chiedono

e se, e come, intenda portare pronto ed ellicace rime ilo ai danni

derivanti dalla deficienza di spezzati d'argento, per cui sono vivi e

continui i lamenti specialmente nell'Alta Italia ».

Assicura che il Governo si è preoccupato delle condizioni in cui

versa la circolazione minuta del paese, segnatamente nelle provincie
dell'Italia superiore.
IIa esaminato t vari melotli suggeriti, per provvedere la circol-zione

di surrogati monetarli capaci di riparare alle conseguenze dannose

derivanti dall'emigrazione incessante del e monete divisionali.

Ma intorno a siffatti metodi, esaminatl e riesaminati da ogni aspetto,
il, Governo non ha creduto di prendere una ri-oluzione, avuto ri-

guardo alle conseguenze di questa, sia ne'rispetti immediati, sia in

gnebi mediati.
II Governo si ò preoccupato dei risultamenti generali e particolari

sull'economia del paese, di un u'teriore espansione di segni rappre-
sentativi della moneta sia in forma cartacea, sia in forma metallica.

IIa misurato anche le ditilcoltà pratiche delle emissioni proposte, e
ha indagato se i benefici immediati e transeanti di queste, potranno
compensarne i danni evidenti e duraturi, anche volendo prescindere
dai patti che ci avvincono monetariamente con altri paesi, e che noi

intendiamo di osservare lealulente cosi nella lettera come nello

spirito.
Prima di compromettere durabilmente una stituazione occorre ben

rlGettere.
Il Governo non dispera ancora di trovare rimedi ellicaci alla crisi

di circolazionc che tmti lamentiamo nei limiti della legislazione mone-
taria vigente.
Solo quando cið sia dimostrato impossib'le, e quando si perda la

flducia nel miglioramento del corso dei catubi, 11 quale in molta pote
d pende dalla mancanza di un sicuro assetio degli Istituti di emis-

sione e della circolazione bancaria, il Governo dovrà necessariamente

prendere un partito, per quanto gli ripugni di entrare nel pericoloso
cammino dell'espansione utteriore dei segni rappresentattvl della vera
moneta, siano essi cartacei o metallici,

Frattanto per fronteggiare al più urgenti bisogni, e perchè il males-
sere della circo azione m nuta non porti inceppamento alle transazioni
a cui dà luogo la campagna serica il Tesoro ha fatto e fa e farà diI

suo meglio per provverfere di bronzo, di biglietti di Stato e di spez•

zati d'argento le provincie che p:ù ne difettano e che più ne abbiso-

gnano.
Ma b sognerebbe che al buon volere e al sagrificio del Tesoro cor-

rispondessa il buon volere dei corpi economiciclocali;bisognerebbe
che in questi Col pi non solamege non aggravassero il male col far

grossa la voce e con l'esagerare Timportanza del male; ma erlandio

col tutelare le rag oni del maggior numero contro le arti degli incet-

tatori, il che' pur troppo, di rado avviene.

La Camera deve persuadersi che la crisi c'è, e non a leggera, che

a superarla occorre energia, ma che la situazione presente è dipinta

a colori più oscuri da chi si lascia sopraffare dal panico, nel dubbio
di trovarsi un giorno sprovvisio dal necessario peculio, e sovrattutio
da chi trae beneflzio dai pubblici mali.
COLOMBO non è sodisfatto, potchè ormai le condizioni delle pro-

vincie dell'Alta Italia sono sotto questo rapparto intollerabili. Le tran-
sazioni commerciali non solo sono rese impossibii, ma i proprietari
dell t officine non possono pagare gli operai e le casse degli ullici
pubblici si riflutano di accettare pagamenti se non in danari contatt.
Crede che un provvedimento sollecito e radicale debba prendersi

anche quando questo dovesse portare un sacrificio di due milioni o
di due milioni e mezzo all'erario.
PRINETTI aggiunge che a Milano, sabato scorso, l'aggio dell'ar-

gento era giunto al 3 per cento a del rama al 2 per cento. È quindi
di assoluta necessità, il provvedere prima che il Parlamento si pro·
roght per le vacanze estive.

MARCORA pur riconoscendo che il guaio che si lamenta non pu
attribulisi al Governo, e prendendo atto delle dichiarazioni dell'ono-
revole sotto-segretar.o di Stato, raccomanda che sia preso un prov-
vedimento sollecito, efflcace e durevole.
FAGIUOLI, sotto segretario di Stato pel tesoro, fa notare che nes-

sun provvedimento potrà riuscire efficace fino a che non s a ritnossa
la causa delf esodo degli spezzati d' argento; ripetendo che il Go-
Verno continuerà a fare quanto da esso dipende por attenuarne le
conseguenze.

Verillanzione di poteri.
PRESIDENTE dà lettura delle conclusioni della Giunta per l' an-

nullamento de l'elezione di Prato e l'invio degli atti all' autorità giu-
diziaria.

(Sano approvate).
Dichiara vacante il collegio di Prato.
Legge indi le concluaioni della Giunta, relative alla convahdazione

dell'ektione di Terranova, in persona dell'on. avv. Tommaso Pala-
menghi-Crispi.
DE FELICE-GIUFFRIDA ravvisa indispensabile che si proceda ad

una nuova Istruttoria, ritenendo accorlata dallo stesso rapporto della
Giunta la mancanza di sincerità nella elezione, la partec1patione ad
essa di corpi organizzati militarmente e di un gran numero di anal-
f beti e sopratutto la ingereaza del Governo a favore del procla-
mato.

GALLI esclude la ingerenza del Governo, avvertendo che l'avver.
sario dell'on. Palamenghifrispi si dichiarò favorevole al programma
del Governo; di inantera che il Governo, per lo meno, si sarà te-
noto neutrala nella elezione di Terranova.
Aggiunge che gli altri addebiti furono già diligentemente vagitati

dalla Giunta cessata e dalla presente, che li ritennero infondati. (Ap.
provationt).
DEL GIUDICS, dopo essersi associato alle conclusioni delPon. Galli

richiama l'attenzione della Camera sulla serenità ed imparzialità del
giudizio della Giunta.
DE FELICE-G1UFFRIDA, risponde all'on. Galli insistendo nelle os-

servazioni prima forn3ulate.
GORIO, relatore, dichiara che la Giunta apova ha diligentemente

riesanimati tutti gli atti di questa elezione, che erano già stati esa-
minati da quella precedente; ed è in seguito a questo studio degt!
atti che invita la Cainera a convalidare l'elezione dell'on. Palamenghi.
(Vive approvazioni3.
(La Camera aprirova la convalidazione dell'onorevole Palamengt i

a deputato di Terranova; e dell'onorevole Testasecca a deputato di
Caltanissetta).
CARCANO pnesenta la relazione sul disegno di legge: Spese di

beneficenza per la città di Roma.

FAGIUOLI, sotto-segretario pel Ministero del Tesoro, presenta la
relazione de IIn Giunta di vigilanza sul Debito pnbblico.

Ser¡nito della discussione del bilancio della guerra.
MEL, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, confidando che il Ministero provvederà sollecita-

mente al riordinamento della giustizia penale militare in modo da
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renderne l'amministrazione più spedita o p:ù effleace e il meno co-•
stosa porsibfe all'erario dello Stato, passa all'ordine del giorno ».

Invoca maggiori garanzie di difesa pel giudicabilt dai Consigli di
<lisciplina; una rifoTma nell'organizzazione degli stabilimenti militari
di pena; e una disposizione sanatoria pei matrimoni degli ufficiali
contratti col solo vincolo religioso.
Entrandó a parlare delle riforme organiebe nella giustizia militare,

nota cho Pesercito italiano è uno dei più morali c disciplinati d'Eu-
ropa, e crede perciò giunto il momento di diminuire il numero dei

tribunali militari creati per provvedere a circostanze speciali, oggi
scomparse.
Sostiene anche la convenienza di abolire il tribunale supremo di

guerra delle cui cause potrebbe opportunamente conoscere una so-

zione della Suprema Corto di cassazione, risparmiando cosi rilevanti
60mme che potrebbero essere a più nob 11 scopi devolute.
Rileva, infat'.1, come sarebbe necessario che fosse una volta riso-

luta la questione dell'assegno at veterani, come pure tutte le LItre

che si tollegano ai sussidi ed alle pensioni che si dànno alle vedove

e'i agli orfani dei m'litari.
orta quindi il ministro a procedere sollecitamente alla riforma

ylell'amministraríone della giustiz•a nell'esercito; riforma i cui stud!
Msalgono llno al 1880, e degli svolgimenti dei quali l'oratore fa br e-
Vemente la storia.

Conclude col rilevare come una buona amministrazione della giu-
stizia militare sia il fondamento degli eserciti.
'PAN12ZA presca•a la relazione sul disegno di I gge: saldo dell'ec-

cedenia d'impegni verilleatisi negli esercizi 1890-91 e 1891-92 sul

napito'o e Fondo a calcolo per le anticipazioni della speta occorrente

at mantentmento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli oppositi
stabiltmenti del bilancio del Ministero d-ll' interno.

MAS1 consentendo nelle argomentazioni svolte dall'onorevole Co-

'lombo, insiste nella necessità di organizzara tude le forze vive della

nazione, perchè questa possa in ogni o qualunque circostanza bastare
a så stessa.
Per dimostrare la necòssità di mantenere l'esercito bene organizzato

nei limiti ristrettissimi nei quali è cost tuito, accenna ai runti deboli

del nostro confine, sia verso 19 Fran is che ierso l'Austria, ed at

vantaggi maggiori cIn que3ti Stati ham.o, o si son procurati sul con-

floe medesimo.

La configurazione geograflea stessa dell' Italia rende impossibile una
diminuzione dei presenti corpi d'esercito senza diminu re la poten-

zialità di difesa.

Una riforma sulla quale si permette di richiamare l'attentione del

ministro è queila dei sattullicial.

Senza sottufficiali intelligenti ed energici è impossibile ottenere la

disciplina del fuoco, cioè che si faccia vn buo i uso delle munizioni

in un giorno di battaglia.
Non crede poi che 11 facile wetterly sia così medicc-e come ha

detto l'ono evole relatore; se st deve pot ,camtrare l'armamento, lo

si cambi nel più breve tempo possibile poichè è dannosissimo en-

tr2re in campagna non con un armamento misto

into alla durata delli ferma, giudien sufficiente que'la di due

ano, purchè le classi siano chiamate s'tto le armi in novembre, in

tuaniera che in marzo I coseritti siano sufnelentemente istruiti

Ha ammirato it calore com cut l'onorevole Marazzi ha sostenuto il

reclutamento regionale ptrò non ne divido i convincimenti. Ora più
di due terzi del nostro esercito sono stanziatt al nord del parallelo
di Firenze e siccome in questi paesi vi ò appena la metà della popa-

laztone italiana, converrebbe o spostare le guarnigioni o portare sem.

pre una parte delle truppe fuori delle & ro r, gioni.

Inoltre le economie, che si realizzerebbero col re lutamento regic-

nale non sono così importanti como sostiene l'oierevole Marazzi ri-

ducendosi a tre milioni.

Termina dicen:Io par quanto gran le possa esecro il disagio eco-

nomico della nazione tutti sannu che il popolo italiano in tempt tri-

sti per la Itbertà ma forse economicamente migliori ha dato gli averi

o la sua vita per formare l'unità d'Italia. (Bene! O avo!) Noi siamo

obbligati di conservarla a costo di quainnque sacrißcio. Si discuta

pure l'esercito, ma si ricordi che il fattore primo di vittoria per lui

è di aves c la sicurezza di sapersi forte e di credersi capace di vin-

cere. (Approvazioni).
PELLOUX mtnistro d uerra, prima di rispondere alle consi-

derazioni dei varl oratori vuole esporre alcune idea generali sull'in-
dirizzo genera!e del Governo intorno agli ordinamenti militari.
Dall'insieme della discuss one avvenuta finora è lieta di ricavare la

conclus one che protabilmente il pro¿ramma del 31inistero della guerra
ò il migliore; perchò e3so t ene il mezzo fra le varie opmlom espresse

in senso assolutamente opposto.
Il programma svolto dal 31inistero della guerra ò in fondo la con-

tiauaL one di quel'o delle Amministrar oni precedenti, ò il programma
che l'oratore svolse in un liscorso elettorale, che non sollevò alcuna

obbiezione.
Le obbiezioni e le accuse vennero dopo, ed è dif(lcile il non ve-

dervi un partilo p-eso. Ad ogni modo, queste accuse ebbero un'eco

in tutte le persone che non sono militari; e quando si dis usse il bi-

lancio della marina, si propose nientemeno che di diminuire l'eser•

cito por accrescere la marina; ma a queste proposte r:spose conve-

nientemente il presidente del Consiglio, affermando la necessità di

non diminuire l'esercito.

Dimostra poi con copia d'argomenti come la marino, per qu9nto

forte, non poirà mai bastare a tuelare la sicurezza d'Ita!ia; del re-

sto ancora una marina patentissima non l'<bbiamo, slechè è incon-

sulto per ora il solo discutere di ridezione dell'esercito.

Si è detto che le navi non s'improvvisano e gli eserciti ei. La vo·
rità ò che neppure g\t eserciti al giorno d'oggi s'improvvisano e che

i quadri soprattutto non si creano da un g'orno all'a4ro. E crede

pure indiscutibile che dodici Corpi d'esercito presenteranno, al mo-
mento della guerra, un effettivo maggior e di dieci Corpf.
Del re to nè ragioni p• litiche, nå ragioni fln: nziarie, nå ragloni

tecniche cons gliano una riduzione dell'esercito.

Si parla molto d IIa debolezza numerica de le compagnie, ma a

'ciò si poó facilmente rimediare fondendo nei mesi, nei quali i contin•

genti sono più scarsi, due compagnie in una.

Si è accennato ad una de adenza dell'e ercito, l'or.2tore può alta-

mente affermare che giammai l'eseretto ital:ano si è trovato in tutte

le sue parti ed in tutti i dettagli della sua organizzazione in condi-

zioni migliori di ora.
Ed il paese può star sicuro che i sacrifici che ha fatto e fa p, r

l'esercito non sono perduti e che molta strada si è fatta per assacu-

rare la sua d fesa

Al 1884 ebbe a dichiarare che un bilancio di 2l2 milioni era .«uf-

fleiente per 11 mantenirnento di dodici corpi d'eseretto, se ora t -

gliamo dal bliancio attuale le spese d'Africa e quelle per le rafferme

veniamo ad una cifra presso a poco uguale a quella che l'oratore

a lora enunciava.

Combatte le censure che furono mo,so al sistema del a forza mi-

nima nell'inverno e della leva in marzo, osservando che questo con -

cetto fu altra volta sostenuto da uomini competentiss mi.

Accennando poi alla questione della forza name ica della compa·

gnia, rileva come lo avere delle compagnie pio o meno forti, sta una
questione affatto secondaria, tanto più colla nostra politica pacifloa
ed essenzialmente difensiva.

SI ò detto che i provvedimen'i di severa economia, che l'amrn'nt-

strazione dcIla guerra va valutando, abbiano diff so il m leoutento

nell'eser cito.

L'oratore riconosce che talune misure possano riuscir dolorose a

a chi ne ò colpito, ma ò lieto di constatare che il preteso malcon-

tenta non esiste afT.tto; ed una prova dello sprilo che anima l'eser-

ctola Camera l'ebbe in parecchi discorsi pronunciati durante questa
discussione da deputati, cl.c eppartengono appunto all'esercito.

Del resto lasca consiJerare alla Camera quale immensa perturba-
zione, qua e enorme makontento getterei he in tutta la nostra uûlcia-

lità la sorpress one di due corpi d'esercito.

11 Ministero fa anche accus to di aver consumato Ic dotationi det
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magazzini; ora non solo le dotazioni non furono diminutte; ma sono
anzt aumentate, come l'oratore ha provato alla Commissione.

Cosi pure, quanto ah'armamento, il Ministero ha annunciato la

fabbricatione di cento mila fucili all'anno, ed ha mantenuto la pro-
messa.

D chiara però, a questo proposito, i nostri soldati non hanno ra-

gione di dillldare del fucile attuale, che era ed è tuttora uno dei mi-

gliori; cosicchè, in caso di una guerra, il paese non avrà nulla a

temere.

Intanto vanno gradatamente distribuendosi i nuovi fucili, del quali
già sono armati i reggimenti alpini, e già sono forniti alcuni ma-

gazzini.
Ugualmente inesatto è il dire che 11 materla!c dell'artiglieria da cam•

pagna è difettoso.
L'oratore potè constatare che esso non è punto inferiore a quello

degli altri paesi.
Quel provvedimenti, che fossero ancor necessari per render questo

materiale più completo e più perfetto. potranno poi attuarsi gradata-
mente senza grande spesa.
Quanto alle fortill azioni, chi avesse qualche dubbio non ha che

da visitare i forti alpini, le opere della Spezia, di Taranto e della

Aladdalena.
L'oratore insiste nella necessità di non discutere ad ogni istante i

nostri ordinamenti militart r.ella loro compagine e nelle loro basi es-
senziali.

Riconosee bensi che dei miglioramenti possono introdursi; ed a

ciò appunto tendono alcune proposte, allo studio delle quali il mi-
nistro attende fin dal 1891, e che, essendo ormai in pronto, saranno
presentate alla Camera prima delle vacanze parlamentari.
Queste proposte tendono ad latrodurre alcune importanti riforme

nell'ordinamento dell'esercito: ma perchè diventino legge e perchè
possano essere applicate, il ministro ha d'uopo delfappoggio sincero

ed unanime del Parlamento.

Fra queste riforme accenna alla trasformazione dei distretti e il
riordinamento di tutto il sistema di controllo e di contabilità. .

.
(L'oratore si riposa. - La seduta è sopesa per qualche minuto)•
Esaurita la parte generale del suo discorso l'oratore risponde al

singoli oratori.
Rispondendo all'onorevole Colombo si complace anzitutto che egli

abbia abbandonato l'idea della riduzione det Corpi d'esercito; gli os-
serva poi che non è assolutamente possibile sottrarre trenta o qua-
ranta milioni al bilancio della guerra senza diminulre notevolmente
la potenzial.tà difensiva del nostro paese.
Riconosee con lui che l'ammin:strazione militare possa essere sem

plifleata; ma ha già digh'arato che presenterà in questo senso delle
proposte: non crede però che possano sopprimersi le Direzioni ter-
ritorialt dell'artiglieria e del Genio.

Quanto alle scuole militari, conferma quanto ebbe a dire altre volte
che, cioè, i giovani, che entrano nel nos ri Istituti militari, dovreb-
bero aver conseguito la licenza liceale o d'Istituto tecnico. (Bene!)
Deg'i stabilimenti d'artiglieria si è parlato molte volte in que-

st'Aula; l'oratore crele che potrebbero essere raggruppati sotto una
direzione. Poichè l'onorevole Colombo, lamentò che questi stabili-
menti siano scarsi di m mzzi, l'oratore dichiara che sono, invece, for-
niti in modo da non temere il confron o con qualsiasi stabilimento
straniero.
Gli operai di questi stabilimenti furono, da 14,000, ridotti a 7000;

e questa cifra non sarà più oltrepassata.
Riconosce che le fabbriche d'armi sono eccedenti al bisogno; ma

non ritiene per ora opportuno affro itare siffatta quistione.
Rispondendo ad altre osservazioni dell'onorevole Colornbo, dichiara

aver assunto il potere col proposito dichiarato di trasformare il si-

stema di mobilitazione, adottando il sistema misto.

Giustifica con molte considerazioni questo provvedimento, che fu
preso di pieno accordo col Comitato dello stato maggiore generale;
e risponde alle varie e non gravi obblezioni, che avverso ad esso

furono sollevate. (Approvazioni).

Contesta pot all'onorevole Colombo che egli abbia gettato 11 mal-
contento fra gli uffleiali e i soldati; ha già risposto a questa accusa;
è convinto che tutti gli elementi ben pensanti sanno che l'opera sua,
svoltasi fra tante difficoltà, fa ispirata al solo e supremo scopo di
salvare l'istituzione dell'esercito.

Nega poi di aver resa più dura la condizione degli ußleiali, che
trovansi vincolati in unioni irregolari: a lui e all'onorevole Afel di-
chiara poi che un provvedimento, che sani il passato, non potrà es
sere adottato se non quando sia approvata la legge sulla precedenza
del matrimonio civile.

Quanto alla legge sulle pensioni, che l'onor. Colombo disse dan-

nosa pel morale dell'esercito, dichiara che per essa la condizione così
dei capitani come degli altri ulliciali in servizio non rimane punto
peggiorata.
Osserva poi che egli nel suo progetto del reclutamento non am-

mette la ferma di un anno, se non in considerazione delle speciali
condizioni personali e sociali di taluni soldati.

Ripete che la forza minima si avrà nei soli mesi da novembre a
febbrafo.

Fa osservare all'onor. Colombo che la tattica moderna porta la
conseguenza necessaria che le unità tattiche, e specialmente le com-
pagnie, siano peco numerose, perchè occorrono dei quadri relativa-
mente forti per condurre e mantenere i soldati al fuoco.
Rispondendo all'onor. Marazzi, quanto al sistema di reclutamento

territoriale, ripeto quello, che ha detto altre volte, che, cioè, esso &
il sistema dell'avvenire, ma per ora non crede apportuno attivarlo.
Fa poi osservare all'onor. Marazzi che la maggior parte delle eco-

nomie, che egli vuole attuare col sistema territoriale, sono già pre•
sentemente in vigore.
Osserva però che non potrà mai addivenirsi alla assoluta stabilità

delle guarnigioni.
All'onor. Marazzi e all'onor. Dal Verme à lieto di dichiarare tha

divide pienamente la loro opinione in ordine al sistema di fornitura
dei viveri, essendo egli pure contrario al sistema dei grandi impro-
sari; e cho tutto è già disposto par ritornare, se la Camera vorrà, al si•
stema della fornitura diretta dei Corpi, che gioverebbe grandemente
all'erario, al soldati e alla moralità. (Approvazioni - Commenti).
Crede che sarebbe poco conveniente abolire le musiche dei reggi

menti, che quasi 11 nesso fra l'esercito e le popolazioni.
Al 'onor. Mel, che ha sollevato la quístione della glu tizia militalo,

riconosce che utili riforme possono introdursi; accetta quindi Por-
dine del giorno sottoscritto da lui e da altri deputati, purchè con
sentano a sopprimere la parola sollecitamente.
All'onor. Perrone risponde riferendosi alle precedenti dichiarationi

quanto alla forza delle compagnie.
Non crede accettabile 11 concetto di tenere del quadri senza forza,

solamente per la mobilitazione.
Conviene invece, nel concetto di sopprimere la milizia mobiÌe, pur

facendo delle risarve sul modo dell'attuazione.
All'on. Borsarelli dice che i molti richiami di classi, che ebbero

luogo nell'anno, derivano da questo fatto, che si vollero sostituire
ai vari campi di manovre le manovre di campagna per tutti I
corpi.
Crede poi che sarebbe un gravissimo errore sopprimere queste

manovre, sulla cut ULÍÎÍtà 8000 URanÍmi (Ulte le BULOfità militari.
Poichè poi l'on. Borsarelli accennò agli ufficiali di stato maggiore,

deve dichiarare a lui e alla Camera che essi sono distintissimi uffi-
ciali, e che non è assolutamente esatto il credere che Ín loro carriera
sia più rapida di quella degli altri capi.
An'on. Torraca risponde lascianilo da parte la questione po'itica, o

attenendosi alla sola questione militare, e si scagiona da ogni appunn
ti'incoerenza a proposito dei suoi intendimenti circa l'ordinamento
dell'esercito.

All'on. Dal Verme, avendogli già implicitamente risposto su molte
questioni, osserva che al sistema delle licenze straordinarie a mezzo

stipendlo, non può provvedersi se non modißcando la legge sagli
stipendi.
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Ricont sce, rispondendo all'on. Dl Marzo, la necessità di avere ot-

tlmi sottufficiali; e lo assicurn che prenderà tutti i provvedimenti,
che possana condurre a questo risultato.

All'on, Mel dichiara di dividere i suoi concetti per una riforma det.

Consigli di dis ·tplina.
Conferma che le conditioni di delinquenza de'l'esercito sono di

gran lunga migliorate.
Riconosce giuste ed opportune molte sue osservationi, relative agli

stabillmenti militari di pena.
Conclude dichiarando che non potrebbe reggere l'amministrazione

della guerra, in momenti così diffleili coms i presenti, senza il largo

e sicuro appoggio del Parlamento.
11 sto programma è noto alla Camera e può riassumersi nei seguenti

termini: bilancio consolidato in 246 milioni, mantenendo fisso Pat-

tuale ordinamento; riforme organ'che, destinando le economie a mi-

glioramento dei servizi principali; forza minima in pace; forza mas

simatn guerra;unico contingente; educazione militare nazi>nale-

sistematione definitiva dell'avanzamento.

Ha esposto sinceramente alla Camera qual sia il vero stato delle

cose, e quali s ano i suoi propositi: attende il giudizio della Camera

(Benissimo! - Vive approvazioni - Molti deputati vanno a strin-

gere la mano all'oratore - 11 seguito della discusione è rimandato a

domani),
Interrogazioni.

PRESIDENTE annuncia le seguenti interrogazioni:

< 11 sottoscritto ch'ede d'interrogare l'onorevole ministro guardasi-

gilli per conoscere se intenda sollecitare i lavori della Commissione

nominata dal suo predecessore onde predisporre un disegno di legge

pel catasto probato:io, e nel caso, quando creda che tale disegno possa
essere presentato al Pärlamento.

< Schtratti. »

« 11 sottoscritto desidera sapere dall'onorevole guardasigilli se co-

nosca ed approvi le manifestazioni, alle quali si sono abbandonati

alcuni alti magistrati in un processo, che si discute alla Corte d'As-

sise di Roma.
« A. Luzzatto. >

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha presentata

la relazione nella elezione contestata di Monteleone. Sarà iscritta nel-

l'ordine del giorno di giovedl.
Su proposta dell'on. G10LlTTI, presidente del Consiglio,

si delibera

di tener seduta mercoledì mattina per discutere la legge sulle pen-

sioni, che ritorna modificata dal Senato.

La seduta termina alle 7.50.

TELEC?rBAMMI
AGENZIA STEFANI)

CALTANISSETTA, 12 -- Si deplora un grave disastro nel gruppo

delle miniere di Gesso Lungo, in segutto ad uno scoppio di gas i-

drogeno proto-carburato (antimonto) avvenuto stamane.

Cinque operai rimasero morti. Parecchi altri furono estratti mori-

bondi, altri non si sono patuti rinvenire.

Le autorità e la forza pubblica accorsero sul luogo dell'infortunio.

Mancane particolari.
CALTANISSETTA, 12 - Nel disastro della miniera di Juncio vi

furono 13 feriti, dei quali 3 gravemente.
I cinque operai che si credevano morti furono ritrovati nell'interno

della miniera e salvati coraggiosamente da capt maestri.

Pare che lo scoppia di gas sia stato provocato daltimprudenza di

due operai che, seguendo il capo piccontere, provveduto di lampada

di sleurezza, portavano lampade a flamma libere.

CALTANISSETTA, 12 - Subito avvenuta l'esplosione, accorsero

alla miniera di Juncto, 11 prefetto, il sindaco, 11 procuratore del Re,

l'ispettore di pubblica sicurezza, l'ingegnere dell'ußlcio minerario, il
capitano del canibinierl c.molta falla.

Gli operat feritt sono tredici, di cui tre gravemente.
Cinque operai erano stati creduti morti, ma alcuni compagni di la-

Voro, affrontando ogni pericolo, ne compirono il salvataggio; essi 11

rinvennero in luogo arieggiato ove stavano accovacciati, temendo,
movendosi, di estere vittime del gas mefitico

MONACO DI BAVIERA, 12 - Il Duca Massimiliano Emanuele in

Baviera, comandante la Scuola di equitazione, a morto stamane nel
castello di Feldallag, presso il lago di Starnberg, in seguito a rottura
di un'aneurisma, mentre saliva a cavallo.

11 Duca MassimilianolEmanuele, nato a Afonaco di Baviera, 117 di-
cembre 1849 era Oglio del Duca Massimiliano in Baviera, morto
nel 1888.
Nell'esercito tedesco era luogotenente generale at seguito del 1°

reggimento di Ulani Imperatore Guglielmo, comandante la Scuola di

equitazione, cavahere del Toson d'oro ecc. Sposò nel 1875 Amelia,
Principessa di Sassania-Coburgo nata nel 1848. Da questo matrimo-

nio nacquero due tigli, t ducht Cristoforo e Luitpoldo.
11 defunto principe era fratello dell'Imperatrice Elisabetta d'Austria,

della regina Maria Solla della Due Sicilie, della contessa di Trani,
della duch6ssa d'Aleçon e del ducht Luigi e Carlo Teodoro, celeber-
rimo prciessore di oculistica.

ALAIS, 12. - Ieri vi furono 9 decessi di ch Icra.

MONTPELLIER, 12. - Vi furono oggi due decessi di cholera.

PARIGI, 12. - 11 Presidente della Repubblica, Carnot, è nuova-
mente indisposta e non prestederà domani il Consiglio dei ministri.

Stasera vi sarà un consulto di quattro medici per decidere se 10

stato di salute del Presidente gli permetta d'intraprendere 11 progeta
tato viagglo in Bretagna.
Si crede però che Carnot sarà costretto ad agg ornare il viaggio a

dopo le elezioni amministratir e.

PARIGI, 12. -- I dottori Brouardel, Planchon e Potain, chiamati a

consuho, constatarono che la saluto di Carnot, sebbene non grave-

mente compromessa, esige però grandi riguardi.
I medici gli vietarono quindi formalmente d'intraprendere l'annon-

ziato viaggio in Bretagna.

BERLINO, 12 - 11 Conte di Torino è partito stasera, affe ore 10.10,
per IIannover, onde v sitarvi la Scuola di equitazione militare.

L'1mperatore accompagnò il Conte di Torino alla stazione, conge-

dandosi da lui nel modo più cordiale.

LIONE, 12 - In un ex-impiegato della ferrovia Lyon-Méditerranée

si veriflcò un caso sospetto di cholera, che egli avrebbe contratto

nel Mezz giorno.
LONDRA, 12 - Lord Salisbury pronunziò al Surrey-Theater un di-

scorso contro l'Home-Rule, che impedirebbe al Parlamento inglese di
fare una legislazione utile, el annur.ziò la prossima fine dal Governo

di G!adstone.

La riunione fu turbata da individui entrati con biglietti falsificati.
Fra un grande tumulto si approvò una mozione, che condanna

l'Home-Rule
CAIRO, 12. - 600 forzati delle cave di Tourn, nelle vicinanze del

Cairo, tentarono di evadere.

39 vennero uccisi ed 11 fuggirolo, 2 guardie rimasero ferite.

LONDRA, 12. - Lo Standard ha da Odessa che numerosi ufficiali

russi sono partiti per la Persta, come istrut'ori dell' esercito dello

Scià.

NEW-YORK, 12. - 11 NewYork Herald ha da Buenos Ayres che

i principali capi dell'esercito e della marina si sono dimessi in seguito

al ritiro forzato del precedente Gabinetto.

tiRUXELLES, 12. - A mezzanotte, ebbe luogo un'esplosione sul

davanzale di una finestra della casa ab;tata dal procuratore del Re.

I danni sono puramente matetiali. Non fu ritrovata alcuna traccia del-

l'esplodente.
I colpevoli sono ignoll.
L'attentato é attnbuito ai socialisti.
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